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I proventi dell’erario 
Dopo dieci mesi di esercizio 


Il consueto specchio mensile del rendimento 
pali entrate erariali, che fu pubbli- 
registra al fine dell'aprile scorso un 
provento di 6) milioni in confronto 
ispondente periodo del precedente e- 
sercizio finanziario 1908-0909; maggior provento 
ponde all'incremento medio mensile 
assoluto di 6 milioni ed all'incremento medio 

] 4.3 per cento. 

lutti i cespiti hanno contribuito a queste ri* 

tanze, che sono davvero confortanti, uno 

> eccettuato, cioè l'imposta sui terreni, che 
fato il minor provento di 506 mila lire che 

| preveduto, come necessaria conseguenza di 

a graduale attuazione del nuovo ca- 
i sgravii temporanei concessi alle due 
provincie danneggiate dal terremoto del 1908. 

\nche le dogane hanno dato un minor pro- 
ento di 11 milioni e mezzo. ma l'economia 

zionale non può non compiacersene, perchè 

miner gettito doganale significa alcune die- 
di milioni non emigrate all’estero per ac- 
piisto di grani. Infatti. il grano, importato in 
no nei primi dieci mesi dell'esercizio, am- 
iva a 95 mila tonnellate: cifra che nei ri 
guardi dei bilancio rappresenta 7 milioni di 
minor provento e, nei riguardi dell'economia 
male, rappresenta almeno 19 milioni ri= 

in paese. 

\lraviglioso il maggior gettito. 
o le tasse sugli affari (20 milioni), le tas- 
fabbricazione (17 milioni ed un quarto), 
rcchi (12 milioui), l'imposta di ricchezza 
ni 9 milioni ed un terzo), i sali (4 milioni 

terzi). 
\ano, pertanto, un sensibile aumento tutti 
«i cespiti dell'entrata, che sono indice di 
egior movimento di affari e di maggior be- 
re sociale, 


che regi- 


n rapporto «alla previsione bilanciata (pro- 
setto di assestamento) quale è lo stato della 
anza ? 
0 dicono Je seguenti cifre : 


Quota 
proporzionale 


Disterenza 


i = (Migliaia di lire) 
affari @ di pubblico in- 

namento 

di fabbricazione 


vari interni di consumo 
Tabacchi 
Letto 
imposta sni terreni 
sui fabbricati 
di R. 


68, 


+17. 
come l'ammanco dell'imposta sui red 
cheza mobile è la necessaria risultante 
metodo di riscossione, per il quale molte 
iffuiscono alla cassa nell’ ultimo tri- 
> himestre dell'esercizio, nessun dub- 
o che lo stanziamento di bilancio sarà lar- 
operto. 
liversamente accadrà per le tasse di fab- 
\iricazione: onde è ragionevolmente presumi- 
l'accertamento, alla chiusura dell'eser- 
cizio. darà. per questi soli cespiti all’erario un 
maggior provento di milioni; sicchè, 
“ngendo ad essi il maggior gettito dei pub- 
i servizi, l’entrate supereranno: quasi certa 
nte la previsione di una trentina di milioni, 
malgrade che questa con sue: ve pote di va- 
sia stata aumentata di circa 80 milioni. 
‘accertamento, adunque, darà in confronto 
delle prudenti previsioni del novembre 1908, 
per le quali merita lode senza restrinzioni il 
Ministro del Tesoro del tempo, on. Carcano, 
oltre 100 milion iù 
E° vero che di essì una piccola parte soltan- 
o andrà a beneficio del Tesoro, perchè di pari 
passo sono aumentate le spese: ma ciò nondi- 
neno anche l'esercizio corrente sì chiuderà in 
«vanzo, che non sarà inferiore ai 22 milion 
l'on. Carcano indicava nella sua esposi- 
one finanziaria del dicembre 1% 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


iS Parigi, 4 — Il Journa! ha da Lisbon 
si circoli politici si assienra che la visita di 
Asquith si riferirebbe alla preparazione del ma- 
timonio di eni si è già parlato tra il Re Manoel 
ed una Principessa inglese. ]l fidanzamento del 
te sarebbe reso ufficiale prossimamente in ocea- 
sione del viaggio del giovane Sovrano in In- 
rienbad, 4. — Il Ministro degli E- 
steri. conte di Aehrenthal, arriverà alla fine del 
rossino Inglio per fare qui un soggiorno di pa- 
re 
Îl Re Edoardo è atteso per la metà di agosto, 
proveniente da Ischl, ove si propone di andare a 
far visita all'Imperatore Francesco Giuseppe in 
occasione del sno 80° compleanno. 
ritiene che l’Arciduca ereditario Francesco 
ordinando verrà poi a Marienbad a restituire al 
He Eioardo la visita fatta all'Imperatore. 
Berlino, 4. — L'Imperatore ha conferito al 
onte tiatzfellt Wildenbnrg, console generale te- 
Cairo, il grado di Ministro plenipoten- 


& © Parigi, 4. Il Ministro degli esteri di 
Russia. sig. Iswolski, è partito oggi col « Nord- 

prese » 

6 © Tabriz, 4. Un ordinanza del Ministro 
“egli iuterni proibisce di sanzionare i contratti 
sonelusi coll’ estero se non sono stati approvati 
preventivamente dal Ministro degli esteri. 

Questa prescrizione è in contraddizione col trat- 
tato di Toorckmantchaisk e nuoce al commercio 
della Russia, 

(ili agenti del Ministero degli esteri persiano a 
Urmia e a Tabrie, appoggiandosi sn tale ordinan- 
ra, rifiutano di sanzionare è contratti conclusi le- 
galmente coi sudditi russi. 

Q Sì New.-York, 4. Un dispaccio da Chang- 
Sha dice che il termine accordato per In coneln- 
Sione del prestito per la ferrovla Hanke 
sarà probabilmente prorogato in segnito ai recenti 
orbidi nella provineia di Hunan. 

Sì sono acquistate nuove prove che i torbidi 
stati dolosamente provocati da persone influenti 
della provincia, allo scopo di dimostrare 1° oppo- 
sizione del popolo alla partecipazione estera nd 
una tale impresa. 

Lisbona, i. I membri del Gabinetto 
portoghese si sono recati individualmente alla Le- 
gazione del Brasile per presentare i loro omaggi 
Al maresciallo De Fonseca. 

‘uesti è stato oggetto di manifestazioni di sim- 


$) New York, 4. Noti: 
via di Kiang, pervenute ad Han-Ken segnalano 
Uno stato di agitazione e dicono che 2000 Huna- 
vensi sono penetrati nella provincia di Hu-pè, 
ragginngendo Ta-ve. La situazione è grave. 

S Pittsburg. i — In un banchetto il pre 
Sidente della Confederazione Taft ha pronunciato 
tn discorso in cui ha fatto nn grande elogio del 
Ministro degli Esteri, al quale gli Stati Uniti deb- 
bono essere grati avendo egli evitato le.guerre 
doganali. 

Taft ha giustificato la Nota inviata dal Dipar 
timento di Stato al presidente Zelaye ed ha bi; 


dalla provin- 


Simato coloro i quali definiscono come < politi: 
del dollaro > la politica attuale, fa quale non ten- 
de che a sviluppare il commercio degli Stati T- 
niti all’estero. 

A proposito della questione della porta aperta 
con la Ciua il pres. Taft ha dichiarato che il Go- 
verno degli Stati Uniti ha intenzione di mante- 
nere la sua linen di condotta fintanto che sarà 
possibile ; gli Stati Uniti non potranno guardare 
con soldisfazione nè accettare tranquillamente un 
insuccesso della loro politica. 

Roosevelt în Norvegia. 

(S) Cristiania, 4 — Roosevelt è ginnto ed 
è stato ricevnto alla stazione dal Re, dalla Regina 
dai Ministri, dalle autorità municipali e dri mem- 
bri del Comitato pel premio. Nobel. 

I Reali con Roosevelt e la famiglia si sono indi 
recati al palazzo Reale tra entnsiastiche dimostra 
zioni della folla. 


Rumania e Montenegro. 

© (5) Cettigne, 4. La Missione russa giunse 
nel pomeriggio. 

ll Primo nintante di campo e l'officiale d'ordi- 
manza del Principe si erano recati in antomobile 
alla frontiera a salutare la Missione per incarico 
del Principe. 

La Missione fu riceruta al suo arrivo a Cetti- 
gue dal maresciailo di Corte che dette il benve- 
nuto a uome del Principe stesso, 

Stasera il maresciallo di Corte offre un ban- 
chetto in onore delia Missione che sarà ricevnta 
in udienza solenne dal Principe domani. 

La questione @retese e le Potenze. 

(S) Parigi, 4 ll corrispondente dell’Ecko 
de Paris da Costantinopoli dice di avere appreso 
da fonte diplomatica che le Potenze userebbero 
mezzi coereitivi soltanto nel caso in eni i Cretesi 
volessero costringere i deputati musnImani a pre- 
stare giuramento nl Re di Grecia, 

I depntati cristiani presterebbero come prima 
questo giuramento e le I’otenze si limiterebbero: 
soltanto a questo riguardo a consigliare loro Yl 
contrario. 2 

Un'elezione in Inghilterra. 

Un dispaccio londinese dell'Agenzia Stefani del 
2-3 maggio, annuuziava che a Crewe il libi le 
Daren era stato eletto con 7614 voti contro 3841 
dati all’unionista Welsford, e si rilevava che nelle 
elezioni generali del gennaio. la maggioranza li- 
berale era stata «li soli 2342 voti. 

Le cifre uffie 
confermano che il Daren ha avuto ben: 
ed riuscito eletto. ma che il conservatore Wels- 
ford ne ha avuto 6041, chè - fatto 
differente in vista di probabili nnove elezioni ge 
nerali - la maggioranza liberale da gennaio a 
è discesa da 2:34? a soli 

——_ 


La Regina d'Inghilterra in Italia. 

Venezia, 4. — Alle ore il. con treno 
speciale &pirtita per Milano S. M. la Regina d'In- 
ghilterra, salutata alla stazione d. S. A. R. il Duca 
degli Abruzzi © ossequiata dal Console d' inghil- 
terra. 

s) Mi O. 4. Alle 15.50 è ginnto alla 
stazione centrale. preceduto da una macchina staf 
fetta, il treno reale, con la Regina Alessandra 
d'Inghilterra. 

Viaggiando la Regina in forma privatissima, 
nessnna autorità si ° recata alla stazione. 

M. non è discesa dal treno, il quale è ripar- 
tito alle 16.5 per Chinsso. 

— ——— 


NEL MAROCCO 


(S) Parigi, 4 — Il Journal ha da Tanger 
Telegrafano da Larrache che Îl superiore 
francescani spazuuoli al Marocco, il vescoro re- 
sidente a Tangeri e che porta il titolo di vescovo 
di Fez, è giunto colà accompagnato da parecchi 
padri francescani spagnuoli. Questi sono poi par- 
titi col loro vescovo per El Ksar allo scopo di 
studiare il progetto per l'istituzione di una scno- 

la cattolica spagnuola în quelta località. 

Alla carovana si era nnito il cousole spagnnolo 
di Larrache ed alcuni ufficiali spagnuoli della po- 
lizia marocchin: 


19 voti 


(8) Parigi. 4 — Ii Petit Parisien annunzia 
che Garillard. console di Fra a Fez, ha rico» 
vuto in quest: giorni l'ordine di fare nuove 
mostrauze presso il Sultano del Marocco perchè 
l'accordo del 24 dicembre scorso venga applicato: 
parecchi punti di esso continnano ad essere ap- 
Plicati in modo semplicemente teorico. 


DA PARIGI 
(Nostro fonogramma della notte). 
Parigi ore 0.20 — L’avv 
torale più importante della 
:ssione fatta 
socialista del sig. Doumer, candidato nel dipar- 
timento dell'Aisne. 
Questa sconfessione è stata affermata in un 
ordine del giorno, nel quale si criticano aspra- 
ente le trattative corse qualche anno fa tra 
il Doumer e il partito nazionalista 
Tuttavia - data la grande influenza che il 
Doumer esercita nel dipartimento - la sua rie- 
lezione potrebbe ugualmente verificarsi. 

Il corrispondente da Londra del Temps 
dice di sapere da buona fonte che gli irlandesi 
si oppongono risolutamente al referendum. Essi 
temono di perdere il promesso Home rule, che 

altazione nazionale non accorderebbe 


nimento elet- 
la scon- 
ale- 


ciata dai dottrinari senza tener conto delle o- | 


pinioni dei vari partiti. giga 
— Un telegramma da Madrid informa che, 
secondo la Correspondencia, il bilancio della 
guerra approvato nell'ultimo consiglio dei Mi- 
nistri comporta una completa riorganizzazione 
esercito. 
Sai seni delle divisioni sarà portato da 14 
a 16. Le 8 Capitanerie generali della penisola 
saranno mantenute e né sarà creata una nuo- 
va a Melilla. La guarnigione normale di Geuta 
ridotta ad una brigata. 3 
SAFÒ IO milioni volati, distribuiti per annualità, 
permetteranno il rinnovamento del materiale 
di artiglieria. 


DA VIENNA 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

Vienna, 5, ore 19.30. — La notizia che il 
marchese Di San Giuliano si recherà da Ber- 
lino a Vienna per visitarvi il bar. Aehrenthal 
è dichiarata inesatta. Secondo la N. F. Presse 
il convegno fra i due statisti non è improba- 
bile, ma il tempo ed il luogo non furono an- 
cora fissati = 
ian Sen so giornale dice che, dopo il voto di 
fiducia dato dalla Camera italiana al nuovo Ga- 
binetto, l'on. Di San Giuliano potrà essere ri- 
guardato a Berlino come il rappresentante di 
fin Ministero stabilito su larga base. La poli- 
tica estera italiana non cambia per il cam- 
biarsi dei Gabinetti, ma rimane fedele all'idea 
della Triplice. Questo fatto ebbe parecchie con- 
ferme in questi. ultimi tempi. Il viaggio del- 
l'on. Di San Giuliano a Berlino prova che il 
Gabinetto Luzzatti vuole mantenere la tradi- 
zione della Triplice, secondo la quale i perso- 
naggi dirigenti la politica estera entrano, per 
quanto è possibile, in contatto personale. 

“La Zeit biasima la protesta del Vaticano 
per la visita del Principe di Monaco a Roma. 
Îilgiornale si domanda se il Papato, che diede 
già prova, traverso ai secoli, ‘massimo spi- 


li pubblicate dai giornali inglesi | 


dei” 


> di accomodamento'all’evolversi delle ‘isti 
tuzioni umane, non possa liberarsi da precon- 
cetti che ormai non hanno eco nella coscienza 
moderna, quale è il rifiuto di riconoscere il Re- 
gno d'Italia con Roma capitale. 

Il Presidente della Repubblica francese ed il 
Principe Alberto sono andati a Roma: altri 
Sovrani cattolici saranno obbligati, presto o 
tardî. a seguire il loro esempio. Îl Vaticano fs 
rebbe meglio ad abbandonate un principio in- 
sostenibile e che turba le relazioni interna- 


PARLAMENTI ESTERI 


S. DU. D'AMERICA. 


(S) Washington, 4. — ll Senato ha mo- 
dificato completamente il 4// relativo alle ferro= 
vie che era sostenuto dal Presidente Taft. 

TUREHIA. 


(S) Costantinopoli, 4. 
putati). -- Si approva con voti contro 29 il 
eredito per 1 appannaggio ai Damadi. (mariti del- 
le Principesse imperiali). 

Il Ministro delle finanze: Djavid Bey, ha riti- 
rato le sne dimissioni iu seguito al voto col quale 
» Camera dei depntati ha approvato oggi gli ap- 
panuaggi ai Damadi. 

) Costantinopoli. 4. (Cauera) - Il 
Gran Visir ilakki Pasi esponendo gli avreni-, 
menti dell'Albania, dichinra che il Governo crede 
che il movimento non si ‘debba ad eceitamenti 
stranieri, ma solo all’istigazione di capi influenti. 
Il Gran Visir dice sperare che l'insurrezione ces- 
serà presto totalmente; il Governo farà giustizia 
| con clemenza ed invierà ingAlbania una Commis: 
| sione di riforme, ma solo quando il comundaute 
|: delle trppe annuncierà il ristabilimento definitivo 
| dell'ordine. } 

Il Governo si oppone quiddi all'invio in Alba- 
nia di nna Commissione parlgmentare di inchiesta, 

li Albanesi e i membri idell’opposizione cri= 
ticano l’opera del Governo. è 

Dopo lunga discussione, la/Camera, con 132 voti 
contro 47 respinge la moziorte che chiede l'invio 
in Albania di una Commissione parlamentare di 
inchiesta, 


(Camera dei De- 


L'INSURREZIONE IN ALBANIA, 


(S) Costantinopoli. 
mazioni pervenute al 
combattimento del 
pazione di Karel 
vuto È nfriciali 


Secondo infor- 
ro della suerra. nel 

prile prevedente all’ oeen- 
anik. le trifibe tarche hanno a) 
24 soldati mecisi, 5 ufficiali e 89 
soldati feriti: mesi lanno avnto 500 morti, 
fra cni îl capo Idris Sefer. } 

leri è avvenuto un combattimento press 
vabala. 0 stati dispersi. 

Le trupp: ‘che hanno pufe disperso un altro 
gruppo di albanesi presso Djàkova. 

(Sì Costantinopoli, 4, 
tistica nffciale 1 ribelli e 
| battimento avvenuto il 23 dell scorso nprile nella 
gola di Tehernalievo e 50 morti nel e battimento 
del 1° neggio a Nikoobeh. Da parte loro le trup- 
pe ebbero due solduti leggetmente feriti. Tra i 
ribelli che sono stati uccisi sì notano alcuni capi 
albanesi. i 

Un iradè imperiale confermà al comandante in 
capo il diritto di proclamare lo stato dass 
tutti i luoghi ove fosse ritennto ne n 

2 (S) Costantinopoti, 4. Dispacci privati 
annunzieno che un sangninosa conbati 


Mora- 


Secondo nna sta- 
30) morti nel come 


geva verso Diakova, surebbe stato sorpreso in 
un'imboscata dagli Armanti € obbligato a ritirarsi 
ad Ipek, dopo avere snbito forti perdite. 


LE 
Bilanci 1910-9111. 


Ministero dell'Agricoltura. 


Ne principierà oggi alla Camara dei deputati. 
la discussione generale, posponendo quelia, Pi 
bilancio dell'interno, gii inscritto all'ordine del 
giorno, per dare modo all’ou. Presidente del Con- 
siglio e Ministro dell’ ìuterno di sciogliere l'im- 
pegno contratto con il Senato della sollecita di- 
senssione della interpellanza del sen. Arcoleo su- 
gli intendimenti del Governo circa le riforme po- 

he, che riguardano la costituzione dei due 
rami del Parlamento. 

Ciò detto a chiarimento della avvenuta inver- 
sione dell’ordine del giorno della Camera elettiva, 
veniamo all'esame del ilancio dell'agricoltura, 
relatore l'on. Casciani. 

La spesa effettiva dell'esercizio corrente 1909- 
1910 ninmonta con il progetto di assestamento a 
1. 27,507,744; quella proposta per l'esercizio pros. 
simo 1910-911 discende a L. 26,79%,638, con di- 
minuzione di L, 1,011,106. 

Prima di analizzaro queste cifre nei loro prin- 
cipali fattori giova rilevare una innovazione in- 
trodotta nella struttura del bilancio, la creazione, 
cioè, della categoria « Movimento di capitali » 
destinata a raccogliere quelle partite di spesa, 
che non rappresentano un vero e proprio onere 
della fina; , ma indicano una iîrasformazione 
patrimoniale di dare ed avere. 

Fanno parte della nuova categor 

a î mutui concessi ai proprietari che hanno 
assunto l'obbligo di eseguire lu opere di bonifi- 

| camento. secondo la legge sull'agro romano igià 
| Cap. 84 del bilancio 1909-910) 2,0000900 
%) il rimborso alla Cassa dei depositi e pre- 
| stiti delle anticipazioni fatte ai danneggiati dal- 
la frana di Camvomaggiore (già Cap. 204 del bi- 
lancio 1909-910) ,000 


L 


È 
La spesa reale di L. 26,796, 
di previsione 1910-911 registri 
in appresso : 


che lo stato 
si divide como 


1910-91 1900-910 Differen: 
precisione assestamento 1970-911 
| Spese generali 3,210,120 

| Debito vitalizio 787,000 7. 
Agricoltura 9,41K630 11,753, 
Industria e com. 1576.8338 1497,395 + 
Privative indust. 10,000 9,500 + 


Insegnamento a- LA 
grario industr. 6,201,670 6,041,070 + 157.500 
Lavoro 121,000 ‘152,000 — 28,000 
Credito e previd. 3,190,990 3,925,040 — 734,050 
Siatistica 1500" 4500 
Economato 227,390 234606 
Movim. capitali 2,052/000 
Totale 26,796,635 27,807,744 —1,011,106 

Naturalmente questi stanziamenti: non sono de- 
finitivi ed, indipendentemente anche dai nuovi 
disegni di legge, che stanuo dinanzi al Parla- 
mento o sono gia annunciati, aumenteranno nel 
corso dell'esercizio. 

Se ci arrestiamo, infatti, a confrontare la pri- 
ma previsione dei due esercizi, 


1909-910 - Spesa 0. 


1910-911 = Id. id. id. 


Maggiore spesa del 1910-911 —L. 374,154 


parte le minori variszioni di piccola ‘entità 
asino e quelle altre, che riguardano la strut- 
tuea del bilancio senza avere una realo ripercus- 
sione sui servizi, la maggiore spesa, nei riguardi, 


| bene inteso, della prima previsione, escluse lo va- 
riazioni, che propone il progetto di assestamento, 
riguarda: 
le spese generali, per L. 299,950 
l'insegnamento agrario e comunale » 404.510 
l'industria ed il commercio » 121.050 


La notevole diminuzione, che registrano gli 
stanziamenti per l’ agricoltura è apparente, per- 
chè sono la conseguenza, come fi detto prima, 
del passaggio alla nuova categoria del movimen: 
to di capitali di 2 milioni, che hanno fignrato 
nei passati bilanci tra le spese dell’ agricoltura, 
e che erano in realtà accensione di credito per 
opere di bonificamento, a favore dei proprietari 
dell'Agro romano. 

Questa l'economia generale presente del bilan- 
cio dell’agricolturà, che subirà certamente nel 
corso dell'esercizio notevoli variazioni, anche se 
il progetto del sno sdoppiamento, proposto dal 
gabinetto Sonnino, non avrà seguito. 

Delle considerazioni e delle notizie di ordine 
economico, ond' è ricca la relazione dell'on. Ca- 
Sciani, non ci mancherà opportunità di dire in 
altro a:ticolo, nel corso della discussione, la quale 
SÌ protrarrà per parecchie. sedute, costituendo 
questo bilancio al pari di quelll della istruzione 
pubblica e di lavori pubblici, una aéconcia ed 
attesa palestra alle prove parlamentari dei gio- 
vani deputati. 


——_ c———————€ 
Le finanze brasiliane. 


(S) Rio Janeiro, 4. — Secondo il Messng. 
gio presidenziale, le entrate del 1909 si sono ele- 
vate a 32,069,000 lire atert. e le spese a 30,875,524. 
L'ammontare del debito esterno è di 78,20,000 lire 
sterline e di 240 milioni di franchi. 

Nell'ultimo esercizio si sono ammortizzati titoli 
del debito esterno per 892,70) lire sterline. Dn- 
rante l'esercizio corrente si sono risenttate 481,600 
lire sterline, riprendendo ‘1 servizio dell’ ammior- 
tamento che era stato interrotto dal funding loan. 
Il denaro depositato presso le le banche si 
elevava in marzo a cirea $ milioni di lire st. 

ll movimento del commercio coll’estero presenta 
le seguenti cifre: esportazioni t3,724,1 
importazioni 354 lire. L'anmeato delle e- 
sportazioni è dovnto soprattutto al rialzo del proz- 
20 del caontchone © del caffe. 

Durante il primo trimestre 1910 secondo le ci- 
fre finora conosciute le esportazioni si sono ele- 
vate a 14.492.870 lire sterline e le importazioni 
ad 11,635,000 lire sterline. 

La squadra attuale ha un dislocamento di 
tonn. La lunghezza delle ferrovie 
è di 600 km. 


—_—T 


La radiotelegrafia in Inghilterra. 


(S) Londra, 4 — Il Ministero delle poste in- 
glesi, pubblica nna statistien dei risultati dello 
esettizio delle stazioni radiotelegrafiche acquistate 
il $L marzo 1909 dallo Stato, Inngo la costa in- 
glese. ° 

Le stazibni che prima nppartenevano alla 
pagnia Marconi sono undici ed il primo eserci 
Governativo va dal 1° aprile al 31 dicembre 1909. 

Duranto questo periodo passarono attraverso le 
varie stazioni 34.496 dispacei diretti a navi in 
alto mare o provenienti dalle medesime. In tre 
casi importanti navi ehe erano in pericolo pote- 
rono comunicare per mezzo della radiotelegrafia 
cogli armatori © richiedere i necessari soccorsi ; 
in altri sedici casi i fari galleggianti sognalorono 
Alle autorità marittime, & pericoli in cni  versa= 


vano altrettante navi, WE 
La stazione che ricevette più dispreci fl quella 


di Croockhaver, la quale ne registrò 18.599. Viene 
dopo la stazione di Capo Lizard con 4.45 
spacci e.succéssivamente in proporzione tnt 
altte Tito,a giungere alla staziono di He; 
Hathenr, În quale ricovette soltanto 128 dispari. 
Lu havi che comunicarono colle stazioni durante 
mno furono 148. 


Sia 
in costruzione 


I° 


ARMI ED ARMATE 


Nell’esercito spagnuolo. 


(8) Madrid, 4. — econdo la Correspondencia 
de Espana il Consiglio di Gabinetto uvrebbe de- 
ciso di inserivere nel bilancio della guerra del 
1911 un credito straordivario di 60 milioni, da 
ripartirsi in parecchie annualità, destinato alla 

izzazione dell’esercito e specialmento al- 
sto «li materiale d'artiglieria in numero suf- 


ile tedesco e l'Imperatore. 

(© , 4 — Il « Berliner Coi 
spondenz » dichiara inesatta la affermazione se- 
condo la quale l'Imperatore avrebbe invitato 0 or- 
dinato al pallone militare ele manovrava a Co- 
lonia di recarsi ad Mombnrg. 

Invece il vin nato dall'antorità 
militare di Colonia che agì di sua propria ini- 
ziativa. e, quantunque l'Imperatore avesse richia- 
mato l'attenzione sui repentini cambiamenti del 
tempo, nella regione di Tauuns, l'autorità militare 
credette ordinare egualmeute la partenza del pal- 
loue, tanto più che i bollettini meteorologici non 
erano sfavorevoli. 

I dirigibili spagnuoli. 

© (5) Barcellona, 1. — Secondo il « Cor- 
riere dalla Borsa » il Ministro della guerra a- 
vrebbe intenzione di sovvenzionare con stanzia- 
menti di bilancio i dirigibili di proprietà priva- 
ta. Condizione di questa sovvenzione sarebbe la 
consegna dei dirigibili alle autorità militari in 

merra e nei periodi di manovre. 


GLI SCIOPERI FRANCESI. 


(8) Dunkerque, 4 — Avendo il delegato 
della Confederazione del lavoro, Bousquet. dichin- 
Fato al prefetto che lo sciopero generale enrà con- 
tiamato Re non verrà risolto il conflitto tra gli 
impresari e gli operai delle costruzioni, Il pre- 
fetto ha dichiarato che non uccetta minaccie e che 
egli farà il suo dovere ristabilendo l'ordine pub- 
blico ed assicurando la libertà del lavoro. 

Egli nou verrà seno al suo dovere © riiuterà 
perciò di addivenire a trattative finchè lo scio- 
pero generale non sarà cessato. 

Quaudo esso avrà avuto fine, allora egli inter 
verrà nel conflitto tra gli operai e i padroni. 

(Sì Marsiglia, 4 — Tre raffinerio ‘di zne- 
chero che erano chiuse da oltre due mesì, in se- 
guito allo sciopero degli operai. raffinatori. ave- 
Yano deciso di aprire stamane 1 loro stabilimen- 
ti Nelle due prime erano oceupati 600 operai cià- 
scuna © nell'ultima 550. 

SÌ sono presentati rispettivamente al lavoro 300 
operai nel primo stabilimento : 50 nel secondo, di 
cul 25 arabi, e nel tezo un centinaio. 

È avcenuto nn conflitto tra gli scioperanti e 
la polizia. Un dimostrante è stato arrestato per 
oltragz1 agli agenti. 

Gli scioperanti terranno nel pomeriggio nua riu 
nione alla Borsa del lavoro. = 

(8) Dunkerque, 4 — La mattinata è passa. 
da calma. grazie alla presenza delle forze militari. 

1 trama hanno ripreso parzialmente il servizio, 

I tipografi nvevano votato uno sciopero di so- 
lidarietà di 24 ore, ma esso uon hu poi avuto più 
luogo în seguito alle numerose defezioni verilica- 
tesi. Gli operai delle filande sono pure in iscio- 
2° tribunale ia candanmato a pene! vario ssi di- 
mostranti arrestati duraute i tumulti di ‘lunedì 


scorso. 


li 


Le nuove convenzioni 
per i servizi marittimi. 
Stamane ‘sùrà’ distribuito il nuovo disegno di 
legge per, l'assetto provvisorio dei servizi po- 
stali e.commerciali marittimi. 
AI progettò di.legge, che consta di 12 arti- 
coli, fanno seguito : 
i capitolati Ae B per l'esercizio dei ser= 
postali delle isole minorì e per l'esercizio 
ee di concentramento ; 
le quattro Convenzioni : 

a) per l'esercizio dei servizi della Sarde- 
zna, Sicilia, Tunisia, Tripolitania, Cirenaica, 
Egitto, Mar Rosso, Zanzibar, India e Cina; 

6) per il servizio tra, Venezia e Calcutta, 
affidato alla Società Veneziana: 

e) per il servizio tra Genova @'il Centro 
America, affidato alla Veloce 

d) per il servizio dell’ Adriatico, affidato 
alla Puglia: 

la convenzione per una comunicazione pe- 
riodica tra Genova e Batavia. affidata alla 
Nederland ; 

le cinque convenzioni per i servizi minori 
dell’Arcipelago toscano (AUedi); del'e Isole Eolie 
(Società Siciliana); delle Isole Partenopee e Pon- 
tine (Società costituenda); delle Isole Egadi e Pe- 
lagie (Società Sicana). 

ubblichiamo oggi le quattro convenzioni 
che riguardano i servizi principali, omesse tut- 
tavia le tabelle annesse; salvo a riassumerle 
poi insieme alle principali disposizioni dei ca- 
pitolati e delle convenzioni predette per i ser- 


Convenzione pei servizi commerciali e po- 
stali marittimi della Sicilia, della Sarde- 
gna, e per la Tunisia, la Tripolitania, 
l'Egitto, il Levante, il Mar Rosso, lo Zan- 
zibar, l'India e la Cina. 


ll Presidente del Consiglio dei Ministri, Mini- 
stro dell'Interno, il Ministro della Marina © quelli 
dei lavori pubblici. dell'agricoltura. industria e 
commercio, delle poste e dei telegrati, del tesoro 
© delle finanze, a nome dello Stato; 

ed i signori: 

Cav. Emilio Ferro; 

Pietro Lagomaggiore ; 

Comm. Francesco Ceriana che firma per sè e per 
le Ditte Luigi Marsaglia, Giovanni Donn e 0.*, A, 
Grasso e figli e Luigi Donegani : 

Marchese Giacomo Filippo Dnrazzo Pallavicini 
che firma per sè e per delega dei signori comm. 
Giuseppe Balduino, comm. Enrico Rossi fn Lnigi 
e comm. Attilio Odero: 

îrnesto Pacelli per sè ed iu rappresentanza del 
marchese Lnigi Medici; 

Cap. Emilio Menada in rappresentanza della So- 
cietà commerciale italiana di navigazione in Ge- 
nova: 

Luigi Della Torre în rappresentanza della Ban- 
ca Zaccaria Pisa e dei fratelli Ingegnoli, comm. 
Carlo Vanzetti, comm. Alberto Amman, comm. Gio: 
vanni Silvestri, comm. sen. Gio. Battista Pirelli 
e della Ditta F. e G. Paroncelli P, e F. 

Cesare Prandoni fu Carlo in rappresentanza del- 
la sua Banca A. e €. Prandoni, della Banca Bo- 
linzaghi e del sig. Enrico Mazzucchetti ; 

orio Bondi per la Ditta M. Bondi e 
figli di Firenze e pel cav. Tommaso Ginssani ; 

Ginseppe di Luggo in rappresentanza della Dit- 
ta Roberto de Sanna, 

i quali stipulano solidariamente in nome proprio 
e dei delegwtissopra indicati assumendone la rei 
sponsabilità © in rappresentanza della Società n: 
nonima nazionale dei servizi marittimi che con 
viucolo pure solidale si obbligano a costituire, 
hanno concordato e stipulato quanto segite: 

Art. 1. — I signori contraenti, in nome proprio 
e della costituenda Società dì navigazione, assn- 
mono l'esercizio del servizi marittimi sorve: 
nati di cui nell’annessa tabella, e contemplati nelle 
convenzioni e nei quaderni d'oneri approvati con 
la legge del 22 aprile 1893. n. 195, e modificati 
con le leggi del 3 ugosto 1895, n. 471, del 29 
marzo 1900, n. 107, dell’& Inglio 1903, n. 355; del 
29 giugno 1907, n. 298 e n. 299 © della legge del 
30 maggio 1907. n. 272, alle stesse condizioni com- 
tenute nelle convenzioni, nei quaderni d'oneri e 
nelle leggi predette, salvo le modificazioni e le 
disposizioni indicate nei seguenti articoli nella 
tabella suddetta, che fa parto integrante della pre- 
sente convenzioni 

La Società si impegna di ordinare 

ali con le caratteristiche determini 
nel modo stabilito dall'articolo 4, per un. tonne) 
laggio complessivo di 12.000 tonnellate lorde, su- 
bito dopo la promulgazione della legge che appro- 
va la prosente convenzione. 

Altri piroscafi per 12.000 tonuellate lordo sa- 
ranuo dalla Società contraente ordinati al più tardi 
durante il primo*semestre del secondo anno di e- 
sercizio. 

Ai limiti di tonuellaggio suaccennati sarà con- 
sentita la tolleranza in più od in meno fino al 5 
per cento. 

Art. 3. — Per le costruzioni suddette la Società 
dovrà preferire i cantieri italiani, semprechè il 
prezzo dai medesimi offerto non snperi del 7 per 
cento il valore risultante dalla media dei prezzi, 
escluso il massimo ed il minimo, di sei cantieri 
inglesi di priuordiue. tre dei quali scelti dalla 
Società e tre dal cantiere con il quale è contrat- 
tata la costruzione, sopra richiesta del prezzo da 
farsi in base a disegni © specificazioni dettagliati. 

ccordi fra il Ministero della 

tonuti presenti i bisogni dei 

ii sovvenzionati in corso ed ancheil disposto 

del seguente articolo 5, nei rignardi delle nuove 

esigenze del commercio, il detto Ministero indi- 

cherà alla Società le principali caratteristiche dei 

nuovi piroscafi e ne approverà i disegui ed i con- 
tratti di costruzione. 

Art. 5. — La Società si obbliga di anmentare, 
oltre il prescritto, la velocità ed il tonnellaggio 
di quelle linee che saranno concordate col Mini- 
stero della marina, quando potrà disporre di nuovi 
piroseati. 

Art. 6. —Alla scadenza della prosento Conven- 
zione ed anche prima, in esso di risoluzione per 
intervenuta disdetta, lo Stato si obbliga di farri. 
levare al nuovo concessionario dei servizi marit- 
timi, comnzque sovvenzionati, tanto il materale 
nuovo, di eui al precedente articolo 2, sia esso 
giù in esercizio, in corso di costruzione od anche 
soltanto ordinato alla data della intervennta di- 
sdetta, quanto i piroscafi già usati ed mpplicati 
ai servizi sovvenzionati, che non superino il 19° 
anno di età dalla data del varo 

L'importo complessivo dei piroscafi usati. di cni 
sopra, da rilevarsi non potrà in ogni caso supe- 
rare la somma complessiva di sei milioni di lire. 

Art. 7. — Il prezzo pel rilievo del materiale 
nuovo già in esercizi si formerà per ciascun pi- 
roseafo in base nl costo risultante dal relativo 
contratto di costruzione, approvato dal Ministero 
della marina, più gli interessi, 5 per cento, sulle 
auticipazioni per acconti dati dalla Società al co- 
strattore e sotto deduzione pro-rata dal giorno 
dell'entrata in servizio. del 6 per cento annuo sul 
costo di eni sopra dedotto il 12 per cenio quale 
quale valore di rienpero del materiale al 20° anno. 

Il prezzo pel rilievo del interiale nuovo in case 
di consegna, in costruzione od anche soltanto or- 
dinato, si formerà in base al costo contrattuale 
più gli interessai del 5 per conto acconti 
che già fossero stati pagati dalla al co- 


struttore. A è 
Art. 8 — Il piezzo pel rillero del materiale 


usato, di cni all'arà 6, sarà determinato da un 
Collegio peritale, colle funzioni d'arbitro inappel- 
labile, composto di cinque membri, del quali due 
nominati dal compratore, dne dal venditore ed il 
quinto, ove non fosse scelto d'accordo fra le parti, 
sarà nominato dal presidente della Corte di cassa» 
zione di Roma sull’analoga richiesta di una delle 
Pliri ® — Falla è innovato pér quanto concor 
ne le attuali sedi di armamento del piroscafi adi- 
biti alle linee contemplate dalla presente conven- 
"Fi 10, — retl'aosezaione dal personale occor- 
rente all'esercizio dei serv'zi contemplati nella 
presente convenzione, In Società dere preferire 
gli impiegati, gli ufficiali, il personale di bassa 
forza e gli operai di bordo provenienti dalla ces- 
sante Società. 

Uguale condizione sarà fmposta al futuro assno- 
tore dei servizi sovvenzionati, nei rapporti colla 
Società contraente, alla scadenza della presente 
convenzione. 

Art. 11. — La presente convenzione avrà effet 
to dal 1° luglio 1910 e durerà fino al 30 giu- 
gno 1913. 

Sarà in facoltà del Governo di addivenire di 
anno in anno, e così fin dal primo anno, alla ri- 
soluzione della presente convenzione mediante di- 
sdetta a darsi con preavviso di mesi sei e senza 
diritto nella Società concessionaria a richiedere 
per tale anticipata risoluzione danni e compensi 
di sorta. 

L’anno cui il presente articolo si riferisce de- 
corre dal 1° luglio al 80 giugno. 

Art. 12. —— La sovvenzione per le singole 
linee è quella indicata per ciascuna di esse nella 
tabella qui unita, salro le riduzioni proporziona- 
li alle percorrenze stabilite dai quaderni d'oneri. 

La sovvenzione sarà corrisposta a rate mensili 
posticipato e potrà essere accornta su di essa, a 
richiesta della Società, nu'anticipazione di 19120. 

Art. 15 a Commissione pei servizi marit= 
timi stabilirà-il riparto, fra le Società sovven- 
zionate interessate, dello spese di trasbordo e di 
custodia delle merci di esportazione a mezzo del- 

concentramento esercitate dalle Società 
di n zione Puglia e Siciliana. 

Art. Ii. — La Soeletà ha obbligo di compilare 
la statistica del movimento dei viaggiatori e del- 
le mer ciascuna delle lince esercitate, con 
l'ind distinta dei diversi introiti, ed il Mi- 
nistero della marina, a mezzo dell'Ispettorato dei 
servizi marittimi, ha diritto di farne controllare 
la compilazione, al quale scopo la Società dovrà 
In qualunque momento mettere a disposizione del 
funzionario incaricato tutti i documenti necessari 
per siffatto controllo. 

Art 15 — A garanzia degli obblighi assunti 
con la presente convenzione i signori contraenti 
in nome proprio e della costitnenda Societ: 
stano la cauzione provvisoria di lire 
sultaute dalla polizza qui uit 

Entro un mese 
In presente convenzione la 
dovrà po 
ln cauzione definitiva di lire nn milione cinque 
centomila (L. 1.500.000: in titoli di rendita o în 
valori garantiti dallo Stato, ovvero costituendo ii 
pegno sopra uno o più piroscafi di proprietà della 
Società concessionaria, i quali dovranno e: 
tale nopo assicurati presso nnn Società il 
di assicurazione, anche mutna, 
nistero della marina, per nia somma che garan- 
tisca l'ammontare della eanzione. 

po ciò sarà autorizzato lo svincolo della can- 
zione provvisoria, 

Art. 16. — Alla cessazione della presente con- 
venzione, in qualunque anno avvenga, e quando 
il Governo addivenisse n nuove concessioni di 
servizi marittimi comnnane sovrenziozati, la & 
cietà, ove concorra tanto alle aste quanto alla 1 
citazione privata, avrà la preferenza, se l'offerta 
da essa fatta al momento delle aste o della lici- 
tazione privata risulti ugnale a quella del miglior 
offerent 

Art. I7. — La convenzione con gli annessi ca- 

lati, non che gli atti relativi alla costituzione 

lla Società ed i comratti di compra-vendita dei 

‘oscafi, inerenti ‘ortemplati nella pre- 

te convenzione, saranno soggetti al diritto fis- 
so di nna lira © centesimi venti, decimi compre- 

sa di registro 
. — Le azioni della Società concessio- 
giorno in eni sinno interamente libe- 
non sono sottoposte all’ obbligo risultante 
dal terzo comma dell’ el regolamento per 
la esecuzione del codice di commercio approvato 

ol regio de dicembre 1882, n. 1139, mo- 

difieato con regio decreto del 9 giugno 1907, n. 299. 
19° — La vigilanza sui serviz 
tata dall'Ispettorato generale dei servizi marittimi. 

Art, 20. — 1 concessionari, i direttori ed i com: 

ponenti il Consiglio di amministrazione dovranno 


ente convenzione non sarà 
obbligatoria per lo Stato se non dopo l’ay 

zione per l 

cesserà og col 15 giugno 1910. 

Art. 3 Le spese di hollo, di rezistro e di 
altre occorrenti alla stipulazione della presente 
convenzione sono a carico della Società conces- 
sionaria. 


Fatta a Roma, in treoriginali, addi 27 aprile 1910, 


Convenzione: per l'esercizio 
ella linea Venezia e Calcutta. 

Il Presilente del Consiglio dei ministri, mini- 
stro dell'interno, il ministro della marina, quelli 
dei lavori pubblici, dell’agricoltura, industria e 
commercio, delle poste e dei telegrafi, del tesoro 
e delle finanze a nome dello Stato: 

il signor cavaliere Giuseppe Beniamino Coen, 
consigliere delegato della Società Veneziana di 
navigazione a nome della Società medesima in 
virtà di regolare mandato 

hanno regolato € stipulato quanto segue : 

Art. — La convenzione vigente fra la Società 
Veneziana di navigazione a vapore e lo Stato, re. 
lativa al servizio di navigazione sovvenzionato fra 
Venezia e Culentta, indicato all’annessa tabella, 
ed approvata con la legge del 24 dicembre 1909 
u. 519, e prorogata con ln legge del 30 maggio 
1907, n. è nuovamente prorogata per tre anni 
e cioè dal 1° luglio 4910 al 30 giugno 191 

Sarà in facoltà del Governo di addivenire di 
anno in anno, e così fino dal primo anno. alla 
risoluzione della convenzione prorogata mediante 
disdetta a darsi con preavviso di mesi sei e senza 
diritto nella Società concessionaria a ri federe 
per tale anticipata risoluzione danni o compensi 
di sorta. 

Art 2. — Le condizioni contenute nella conven: 
zione e nelle leggi indicate nell'articolo preceden: 
te restano immutate salvo pi quanto riguarda la 
sovvenzione da eorrispondersi alla So‘ à con. 
cessionaria che viene fissata in lire un milione 
all'anno (L. 1,000,000). 

Art. 3. — La presente coriranzione sarà sog- 
gettn al diritto fisso di una lira & cent. 20, de- 
cimi compresi, per tassa di registro. 

Art. 4. — La presente convenzione non sarà 
obbligatoria per lo Stato se non dopo l'approva- 
zione per legge. 

Fatta in Roma, in tre originali, addì 28: ‘aprile 1910. 


Convenzione per l'esercizio del servizio di 
navigazione fra Genova ed il Centro 
America. 


Il Presidente del Consiglio dei ministri, mini- 
stro dell'interno, il ministro della marina, quelli 
dei lavori pubblici, di agricoltura, industria ecom- 


mercio, delle poste e dei telegrafi, del tesoro 6 
delle finanze a nome dello Stato: 


il sig. Cav. Prof. Domenico Brunelli, diretto: 
re generale della Società italiana di navigazione 
La Veloce a nome della Società medesima in vir= 
tù di regolare mandato, 

Hanno concordato e stipulato quanto segne: 

Art. 1. — La convenzione vigente tra la Socie- 
tà di navigazione italiana /« Veloce e lo Stato, 
relativa al servizio di navigazione sovvonzionati 
fra Genova e l'America Centrale, approvata eau. 
la legge del 29 giugno 1905, e prorogata con la 
legge 30 maggio 1907, è nuovamente prorogata 
per tre anni e cioè dal 1° luglio 1910 al 30. giu- 
gno 1913. he 

Sarà in facoltà del Governo di addivenire di 
anno in anno, © così fino dal primo anno, alla si: 


soluzione della convenzione prorogata. mediaute 
disdetta a darsi con preavviso di mesi sel e sen: 
za diritto nella Società concessionaria a richiede 
re per tale anticipata risoluzione danni o com- 
pensi di sorta. 

Art 2 — Le condizioni contenute nella conren- 
zione e nelle leggi iudicate nell'articolo precedente 
restano invariate, salro le eccezioni seguenti. 

@) il secondo comma dell'articolo 10 della 
convenzione è sostituito dal segnente 

« In caso di necessità per riparazioni e per or 

dinaria manntenzione e per non più di tre viag: 

gi all'anno, potrà essere consentito di adibire 
eccezionalmente alla linea anche un piroscafo 
noleggiato che corrisponda soltanto alle condi. 

mioni prescritte di velocità e tonnellaggio e di 

classificazione nella prima classe del Registro 

italiano, 

< Questa sostituzione dovrà essere antorizzata 

di volta in volta dal ministero della marina ». 

d) il comma secondo del successivo articolo 12 
sostituito dal seguente © 

« Le merci da e per gli scali dell'America Cen- 

trale (La Gunayra, Puerto Cabello, Curacao, Pner- 

to Columbia, (Sabanilla), Pnerto Limon, Colon) 

a destinazione o provenienti da Napoli e Pa- 
< lermo, saranno trasportate da questi porti a Ge- 

nora e viceversa senza alonna spesa di sopra 

nolo e di trasbordo ». 
€) il primo comma dell'art. 27 è modificato 
nel modo seguente: 

« In correspettivo del servizio di cni nella pre. 
< sente convenzione, il Governo corrisponderà alla 
« Società la somma di lire cinquecentomila (lire 
< 500,000) all'anno fatta deduzione delle eventuali 
< penalità © ritennte ». 

Art. La presente convenzione sarà soggetta 
al diritto fisso di una lira e centesimi venti, de- 
cimi compresi, per tassa di registro. 


Convenzione per l'esercizio dei servizi del- 
l'Adriatico e di alcune linee di concen- 
tramento. 

Il presidente del Consiglio dei ministri, mini- 
stro dell'interno, il ministro della marina, quelli 
dei lavori pubblici, dell'agricoltura. industria e 
commercio, delle poste è dei telegrafi, del tesoro 
® delle finanze a nome dello Stato: 

il signor Car. Vito Manzari fa Manro, Pres 
dente della Società di navigazione « Puglia + a 
nome della Società medesima in virtà di regolare 
mandato. 

Hanno concordato € stipnlato quanto segue: 

Art. 1. — La Società di navigazione Puglia as- 
sume l'esercizio dei servizi marittimi dell'Adria- 
tico indicati nell'annessa tabella (allegato a) alle 
condizioni contemplate nel capitolato n. I: qui 
unito, che con lu tabella stessa fa parte integrante 
della presente converzione, verso l’annua sovven- 
zione di lire novecentoventinrila (920,000). 

Art 2. — La Società si obbliga inoltro di as- 
snmere l'esercizio delle linee di concentramento 
indicate nell'annessa tabella ‘allegato £) alle con- 
dizioni contenute nel capitolato £ che, con la ta- 
bella stessa, fa parto integraute della presente 
convenzione, verso la sovvenzione annua comples- 
siva di lire trecentotrentamila {L. 000), 

Fino a che non siano costruiti i nuovi piro- 
scafi da adibirsi alle line» indicate nella tabel- 
la a) sarà consentito che alle linee di concentra- 
mento siano adibiti piroscafi che non si disco- 
stino molto dalle caratteristiche preseritte di ve- 
locità. In tal caso la sovvenzione sarà ridotta 
applieandosi la formola di cui all'art. 17 del Ca- 
pitolato n. L 

Art. 3 — La durata della concessione. che a- 
vrà priueipio il 1° luglio 1910, resta fissata in 
quindici anni per le linee contemplate nel capi- 
tolnto n. 1 ed in dieci anni per le linee di con- 
centramento contemplate nel enpitolato B. Tra- 
scorsi detti termini la concessione s’intenderà con- 
tinuatira in anno di anno salvo il caso di disdet- 
ta dall'una o dall'altra parte da darsi sei mesi 
prima. 

Art. 4 — La presente convenzione cou gli an- 
nessi capitolati è soggetta al diritto fisso di nna 
ltre e centesimi 20, decimi compresi, per tassa di 
registro. 

Art. 5 — La presente convenzione non sarà ob- 
bligatoria pel Governo se non dopo l’approva- 
zione per legge. 

Fatta a Roma, in tre originali, addì 27 aprile 1910, 


_ ATTI DEL GOVERNO 


La Gazz. Uff. del 4 contiene: 

RR( DD. nn. 188 a 193 che approvano prelera- 
menti di somme dal fondo di riserva delle spese 
impreviste, a favore rispettivamente dei Ministeri 
della P. L e del Tesoro. 

R: D. n. 190 portante variazioni nello stato dl 
previsione della spesa del Miu. della P.I per 
l'esere. fin. 1909-910, 

R. D. che approva gli statuti delle Associazioni 
fra utenti d caldaie a vapore aventi sede in Mi- 
lano, Torino, Genova, Ferrara, Roma, Biella, Gal. 
larate, Messina, Bologna. Asti, Iglesias ed Ales- 
sandaia. 

RR. DD. per lo scioglimento dei Cons. com. di 
Motta San Giovanni (Reggio C.), Marineo {Paler- 
mo) e San Marco dei Cavoti (Benevento). 

R. D. che nomina un membro nella Comm. di 

stenza e beneficenza pubblica per la prov, di 
li Piceno, 

Disposizioni nei personali dipendenti dni Mini- 
steri «elle Fiuanze, del Tesoro, dei LL. PP, e di 
Grazia, Ginstizia © dei Cult 


Ministero dell'Interno — 1 seguonti dele- 
gati di P. S. sono trasloenti: 

De Vita Gioranui. da Chiaravalle a Sassoferra- 
to - Crestini dott. (iradulfo, da Anconua Chiara: 
valle - Brandi Giovanni, da Falconara a Capra- 
montana - Carducci Manfredi, da Como a Porto- 
ferraio - Checchi dott. Ernesto, da Portoferraio 
a Soudrio - Sonnino Engenio, da Barcellona Poz 
20 di Gotto a Paliano - Ajala E. da Adernò a Bar: 
cellona Pozzo di Gotto - Cappellani dott. Ercole, da 
Caltanissetta a Vallelunga - Sortino Eug., da Val- 
lelunga ad Adernò - Dato Costantino, da Messina 
a Terranova di i ilomena dott. Pietro 
(rice commiss.), da a 4 Cotrone - Garcea 
Francesco, da Cotrone ad Isernia - Gallo Alberto, 
da Afragola a Napoli - Catalano Giovanni, da Vac 
rallo ad Afragola - Rizzo rag. Giovanni, da An- 
cona a Campiglia Marittima- Politi Giacinto, da 
Campiglia Marittima a Rosignano Marittimo - Bal- 
ho-Mussetto rag. Vittorio, da Genova a Varallo - 
Santamaria Saverio, da Caserta a Mistretta - Horrà 
Carlo, da Molinella ad Acqui - Rossi Antonio, da 
Acqui a Penne - Parisi Vincenzo, da Guastalla a 
Reggio Emilia - Basso Gaetano, da Argenta u Muz- 
zara del Vallo - Bricola Augusto, da Sirnensa a 
Cittanova - Sinatra Filippo, da Cittanova n Naso 
7 Nurdi Umberto, da Oristano a Como - Matella 
Temistocle, da Imnusei ad Oristano - Petromilti 
Emilio, da Sassari a Lanusei - Orispo not. Pietro, 
da Palermo (isp. emigrazione) a Genova - Brunelli 
Augusto, da Bologun a Palermo(isp. emigrazione). 

— Mamola Michele, delegato a Girgenti, colloc: 
in aspett. 

Pirrò G 
aspett. rich. in servizio, 


Ministero delle Poste e Telegrafi. — Sono 
aperti al servizio del pubblico gli uffici 
postali di: Bagnolo di Po (Rovigo) — San 
Pietro (Cava dei Tirreni) Salerno — Vattiguaseo 
(Cuneo -— Malmantile — Lastra a Signa (Firen- 
Sciacca — S, Michele (Girgenti) — Robecs 
cen Induno (Milanoi — Lineva (Acireale) 
Catania — Piccianello — Celiera — S. Giacomo 
&'Atri (Teramo) — Sottocastello (Belluno) — Zone 
{Lucen} — Mezzole (Verona) — $, Gregorio (Vi 
= Travacco (Pavia) — Bozzole (Alessandria) 
liano (Aquila) — Cordolano (Cremona) —— 
(Cremona). 
telegrafici di: Caraffa (Catanzaro) — S. Maria 
Maddalena (Rovigo) — Colmurano. (Macerata) — 
Rezzo (Porto Manrizio), 
fovotelegrafici di: Lesignano Bagni colle 
all'ufficio telegrafico di REI aL S Vite 


tore del Lazio collegati con l’uffio di Cervara, 
x 


R. Marina, — ll ten. di vascelio Capa; eli 
Giorgio trasborda dalla r. nave « Sardegia VG 
«la r. nave « Carlo Alberto > in rimpiazzo del pari 


Sbarca dalla r. rave « C. Alberto > il maggio: 
re mucech. Cesomati Camillo sostituito dal pari 
grado Cellai Engenio. 

Il cap. medico Donadoni Silvio sbarcato a Ge- 
nova del piroscafo germanico « Barbarossa > im- 
barca a Napoli sul piroscafo inglese « Cretic » 
per New-York in servizio di emigrazione. 

Il cap. medico Tiberio Vincenzo è sbarcato a 
dal piroscafo nazionale « San Giovanni >». 

IH cap. medico Tiberio Vincenzo imbarca a Ge- 
nova sul piroscafo nazionale « Ancona » per New- 
York in servizio di emigrazione. 

11 cap. medico Mola Giovanni è sbarento a Nn- 
poli dal piroscafo inglese « Oretic ». 

Il cap. medico Savorani Francesco id. 14. dal 
piroscafo francese « Madonna ». 

Il cap. medico Savorani Francesco imbarca a 
Genova sul piroscafo ingleso « Tortona » per Que 
bee in servizio di emigrazione. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


© Torino, 4. iu occasione delle nozze fra la 
sig.ua Carolina Faelli, figlia al prof. Ferruccio e 
nipote dell'on. Faelli, col sig. Emilio Guifetti, si 
rinm) nel nostro Municipio una società elegan- 
tissima. 

Il Sindaco, om. Rossi prouuuziò un discorso no- 
tevole per genialità di forma e di concetto e pre- 
sentò alla sposa gentile un delicato mazzo di fiori 

Dopo la cerimonia in casa Gnifetti fu offerto 
un sontuoso /uxch ai numerosi presenti, e amioi 
intervenuti, e gli sposi partirono per Venozia ne- 
compaguati dagli anguri sinceri di tatti. 


Italia Centrale. 


Perugia, 4. — Il nostro Riformatorio fem- 
minile, l'unico governativo in Italia, sarà — a 
quanto si afferma — chiuso nel prossimo mese. 

a ragione sarebbe la seguente 

A Torino, per la prossima Esposizione del 1911 
è necessario disporre dei locali ora adibiti a car- 
cere femminile. Si trasferiranno quindi nel Rifor- 
matorio di Perugia quelle reciuse. Le corrigende 
del Riformatorio saranio in parte rinviate alle 
loro ense, in parte rinchinse in altre case di cor- 
rezione. 

Come è noto il nostro Riformatorio fu già cansa 
di aspre polemiche in segnito alle pretese rivela- 
zioni della nota anarchiea Maria Rigier contro le 
monache belghe, che essa accusava di maltratta- 
menti verso le corrigende. 

Bologna, 4, ore 18.30. — Cessato appena lo 
sciopero dei muratori, è cominciato quello degli 
operai fontanieri. Gii l’anno scorso essi avevano 
chiesto ed ottenuto nn aumento di paga: ora sono 
tornati alla carica, ma i proprietari non hanno 
voluto acconsentire se non in parte. 

Così in una riunione tenuta ieri sera alla Ca- 
mera del Lavoro. benchè gran parte degli inter- 
vennti fosse contraria, fu deciso lo sciopero, che 
venne iniziato stamane. 

Il Circolo « Giovane Bologna » ha iniziato 
ieri sera un ciclo di conferenze wagneriane. 

Primo confereuziere fu Antonio Costa, che ieri 
sera parlò «pplaadito sul tema: / Nibelmngi. 


Italia Meridionale 


Taranto, 4 — (47/00) - Che cosa è il tele 
fonografo? Lo spiegò l'altra sera l’inventure dello 
stesso apparecchio, sig. Pasquale Mannarini, in 
una sala dell'istituto delle signorine Berardi, pre- 
sente un numero ristretto di signore e signorine, 
di pochi amici e di alcuni rappresentanti la stampa, 
Il telefonografo, ideato dal predetto sig. Mann: 
rini con la collaborazione di due valorosi mecea- 
nici, Ricca Riccardo e Signorotti Aiello, è un ap- 
parecchio che financo a grandi distanze riprodni 
€ conserva le conversazioni avvenute al telefono, 
11 sig. Mannarini eseguì un esperimento che riusci 
completamente 

— È stato quì l'ispettore presso il Ministero 
di agricoltnra, industria e commercio, sig. Tazzi 
Enrico per accertare se in questi tenimenti è stato 
adottato il sistema delln nuova invenzione rela- 
tiva all'elevamento delle pozzi per l'ir: 
rigazione dei campi. Il poi, visitato le 
masserie del conte d'Ayala e del cav. Cinque, re- 
stando assai ammirato di quest'ultimo, che, come 
è noto, è stato fra i primi nella nostra regione 
ai adottare la invenzione suddetta. 

Salerno, i — (Schiarone) - A Felitto tale 
Michelina Antarno uccise stamane sulla pubblica 
via certo Benvenuto Orlando il quale. dopo averle 
promesso di sposarla, l'aveva abbandonata. Fu ar- 
restata. Venne anche n ato un cognato di lei, 
tal Rizzo Gaetano, quale istigatore del delitto. 

1 funerali dell’ on. Pavoncelli a Cerignola 

Foggia, i. — Proveniente da Napoli sta- 
note ulle 22.15 è giunta la salma dell'on. Pavon- 
celli. Tutte le autorità si trovavano alla stazione, 
per porgere l’ estremo saluto alla salma dell'e- 
stinto. 

Il feretro la proseguito per Cerignola, ove sta- 
mau, aile 11, hanno luogo funerali solenni. 

S) Cerignola, i. — Imponentissimi e so- 
lenzi sono riusciti stamane i funerali dell'on. Pa- 
voncelli. 

Il corteo immenso, composto delle rappresentau- 
ze della Camera, del Governo, delle autorità tutte, 
civili, militari e municipali dell'intera regione, 
delle senole © associazioni e di migliaia di citta- 
divi, ha attraversuto lo esate a lutto tra 
due fittissime ali di popolo, ed è giunto sino al 
cimitero. 

Sono stati resi alla salma gli onori militari. 

lu couformità alla volontà del defunto non vi 
erano fiori e non furono pronunciati discorsi. 


Nelle Isole 
Per la Banca del lavoro. 

Corleone, 5. — Oggi si è tenuto qui un im- 
ponente Comizio presieduto dall’onor. Maffi, a fas 
vore della Banca del lavoro. Fu votato il seguente 
ordine del giorno: 

Popolo Corleone, con rapppresentanze  coopera- 
tive siciliane. convenuto oggi comizio esprimere 
peusiero costituzione Banca nazionale lavoro, con- 
Vinto che cooperazione rappresenta redenzione la» 
vosatori, prosperità economici, civiltà moderna, 
afferma come strumento necessario al trionfo della 
cooperazione uu forte organismo nazionale e*e dif. 
fonda il credito; piaude proposta banea coopera- 
tive presentata parlamento, onor. Luzzatti che, fe- 
dele snoiî impegni, ha consacrato i voti dei congres- 
si delle cooperative, ed augura: primo, che il Pare 
lamento sanzioni senza indugio istituzione della in- 
voeata banca : secondo, che per il sno funzionamento 
nell’ isola sia istitrita snccursale siciliana ; terzo 
che intanto rieonoscasi diritto rappresentanza fe- 
derazione cooperativa siciliana partecipure commis: 
sione sconto, credito agrario. 

Maffi, Verro, Aliotta 
Movimento ferroviario nei porti. 


carDone pres, 
carri commercio ferrovie ’ jerf 


4162 83 1200 
121 46 390 
241 7 350 
50 30. 170 
so _ 90 
Servizio radiotelegrafico. 
Il Ministero comunica 
Sono necettati radiotelegrammi da tutti gli 
fici telegrafici del Regno per i segnenti di tuscna 


che saranno in comunicazione oggi, 5. ma, 
le sottoindieate stazioni : te Se 


< Berlino >, con Capo Melo © Palmatia. 
< America >, con San Giuliano di Trapani. 


< Alice », con Santa Maria di Li Bi 
taldo e Viesti. gain 


Drammi di terra e di mare 
Vittime di un uragano, 
Melbourne, i — Un violento Uragano, che 


lia prodotto gravi danni, si è scatenato 
Ebridi. Noro ladigeni sono periti, co ore 


La Cometa di Halley. 

Pietrohurgo, 4. — La cometa di Halley è 
stata vista distintamente in tutto il Sud della 
Russia. 

Sul pauperism 

Al corso delle lezioni sul panperismo, martedì 
parlò il comm. Magaldi suì tema: Come favorire 
il passaggio dell’operaio allo stato di piccolo proprie 
tario. 


Troppo lungo sarebbe riassumere la chiara e 
magistrale conferenza nella quale non fu mai per- 
duta di vista la tonalità: ossia l’ntto iniziale di 
previdenza dell'operaio © Ja esplicazione coopera- 
tivistica, con l'elemento del credito e la legisla- 
zione meditata. 

Il Magaldi trattò dapprima delle Società per 
case operaie sorte in Italia e dell'Istituto delle 
case popolari, soffermandosi sulla legge 1908 che 
allargò il campo del credito di questo demanio 
popolare, il quale sarà tenuto presente per una 
più larga esplicazione di più facile attività col di- 
segno di legge iu corso. 

L'oratore passò qnindi in rassegna i sistemi 

delle Nazioni estere, fra le quali l'Inghilterra che 
avrebbe già 1852 Società edilizie con oltre mezzo 
milione di soci e capitali colossali di cni ci sfug- 
ge la cifra. 
È Dall'argomento delle case operaie di città il 
Magaldi passò a quello della proprietà rustica 
moderna, trattaudo in modo speciale della Fran- 
cia e delle applicazioni della legge Ribot. Dalla 
Francia, passando al Belgio, alla Danimarca, al- 
l'Inghilterra, la pacola dell'oratore costituì colle 
cifre e con l'efficacia dal concetto, una vera serie 
di proiezioni Iuminose. Da questo lato l'Italia 
presenterebbe ancora nu punto interrogativo; ma 
il Magaldi seppa così bene esporre il progetto di 
legge in corso, illustrandone iî punti principali 
riguardanti la facoltà di ottenere i prestiti; le e- 
senzioni finanziarie » tributarie e tutte le altre 
agevolazioni per gli acquisti dei grandi lotti e 
rivendite © concessioni di piccoli lotti, che il re- 
gno della pace sociale col proletario felice di sua 
casa e del suo campo parve all'attento uditorio 
la desiata terra promessa vicina. 

La conferenza alla quale assistevano oltre la 
presidente e varie notabilità scientifiche, la co 


tessa Taverna, la Bisi-Albini, la signora Celesia, 
Santillana, Schiavoui, Turin, Nisio, Meyer eco. fu 
coronata da nn sentito © fragoroso applauso. 


= 
Esposizioni e Congressi 


Il Congresso giornalistico di Genova 

© (8) Rapailo, 4 — L'Associazione ligure 
dei giornalisti ha offerto a Portofino Kulm un 
banchetto ai giornalisti riuniti a Congresso. 

Ha brindato l'on. Canepa per l’Assvciazione li- 
gure dei giornalisti. 

L'on. Barzilui, pres. della Federazione nazio. 
nale della stampa, ha pronunziato nn applaudi 
tissimo discorso sulla missione della stampa, che 
deve sempre elevare l'opinione pubblica ed ha in- 
citato le Associazioni federato a dare fermo ap- 
poggio ed incremento alla Federazione nazionale 
della stampa. 

Hanno quindi parlato l’assess. Poggi a nome di 
Genova, il Console gen. di Francia, Palleo: tutti 
forono applanditissimi. 

L'orchestra ha snonato l'Inno di Garibaldi, la 
Marsigliese e la Marcia Reale, fra ovazioni. 

Quindi i congressisti hanno lasciato Portofino 
Kulm e si sono recati a Rapallo, ove è stato loro 
offerto un sontuoso ricevimento. 


————_——_—___a 
NOTE AGRARIE 


Avvertimenti opportuni nella difesa con- 
tro lo peronospora — Siamo ritornati al mo- 
mento di riprendere fra le mani pompi. e solfo- 
ratori per difenderei dalla peronospora e dalle al- 
tre malattie, che affliggono la vite. 

Benchè l’uso del solfato di rame dati ormai da 
oltre un quarto di serolo, pare si commettono an- 
cora aleuni errori che compromettono spesso la 
riuscita di nna completa difesa. 

Uno degli errori principali è quello di usare 
poltiglie bordolesi wwoppo cariche di calce, lo quali 
hanno un'efficacia minore e meno pronta. 

Per evitare questo errore nou c'è che ricorrere 
all'uso delle cartine reattive. 

Sommergendo una di queste cartine (che ormai 

trovano dappertutto) se essa diventa d’un rosso 
intenso-scarlatto è segno che vi ha eccesso di cal- 
ce; onde bisogna aggiungere soluzione rameica si- 
no a che la cartina immersa non assuma nn co- 
lor rosa-pallido, sintomo evidente che la soluzio- 
no è perfetta. Se invece la cartina non si colori- 
sca in rosa, bisogna aggiungere latte di calce fin- 
chè il color rosa non appare decisamente. 

Altro errore è quello di aprazzare con forza e 
di fronte le viti colla soluzione. 

Facendo così, la poltiglia lava le foglie, ma 
non si aderisce che sulle punto, e quindi resta 
inefficace o quasi. 

La soluzione rameica va spruzzata leggermente 
e linissimamente e l'operatore deve camminare di 
fianco ed nn po'discosto dai filari. 

Non ultimo errore è quello d'iriziare le irrora- 
zioni fuori tempo e ultimarle troppo presto. 

Da alenni anni, stante la temperatura della pri- 
mavera, la peronospora ritarda la sua comparsa 
ed arreca 1 maggiori danni nel cnore o sul finire 
dell'estate. 

Quindi se le irrorazioni sono utili in primave- 
ra, sono indispensabili durante l’estato e spesso 
anche sull’inizio dell’antunno per provvedere sia 
alla maturanza dell'uva, sia alla lignificazione 
dei tralci dell'avvenire. ò 

Goncimazione primaverile dell’ olivo — 
Chi non abbia ancora — e sono molti — riempi- 
te le < conche » attorno agli olivi, farà assai bene 
a spargervi del concime. 

La migliore e più efficace formula di concimi 
zione chimica per l’olivo è la seguente: 

Perfosfato minerale Chil 3 

Gesso cotto » 5 

Nitrato sodico » 1 
per ogni pianta adulta. 

Questa concimazione è di prouto e sicuro effet- 
to e costa circa 50 centesimi per pianta. 

Botti in cemento e loro trattamento — 
Stante l'abbondanza del vino, l'uso delle botti in 
cemento si è molto esteso, 

Per evitare soverchia spesa, si può fare a meno 
di rivestirle in mattonelle di cristallo; ma allora 
bisogna usare questo trattamento all'interno. 

Prima si lavano con una soluzione debole di 
acido solforico; indi con una soluzione al 10 070 
di acido tartarico che si Inscia asciugare. 

Trattamento più sicuro però è quello dell n- 
so della « paraffina » a caldo, secondo i con- 
sigli dell'amico prof. Longo. direttore della R. 
Cantiva sperimentale di Velletri, ideatore di que. 
sto semplicissimo ed efficace sistema. 


Per le Associazioni mutue contro la 
mortalità del bestiame — L'on. Ministro Rai- 
neri, come nno dei suoi primi atti, ha promosso 
per queste Associazioni nn concorso con 35,000 
lire di premi complessivamente. 


Per l'industria serica — il sen. Cavasola, 
neo-presidente della Commissione reale per l'in- 
chiesta sull'industria serica, giusta quanto promi- 
se il Presidgute del Consiglio anche gli scorsi gior- 
ni alla Camera, attende ad ultimare la relazione 
che sarà quanto prima presentata. 


Pel concorso dei vinì da pasto. — Il 22 
maggio corr. è convocata al Ministero di agricol- 
tara la Commissidne del concorso indetto tre an- 
ni fa fra i produttori e negozianti di vini da pa 
sto. I concorrenti sono una quarantina. 

La Commissione è presieduta dall'on. senatore 
Ippolito Niccolini. I premi da assegnarsi son dre, 
l'uno di L. 10 mila, l'altro di L. 5 mila. 

Per l’insegnamento forestale. — L'on. Rai- 
meri preseuterà presto alla Camera la riforma sul- 
l'insegnamento forestale diviso in superiore, m 
dio ed inferiore colla ereazione di nun «< Senola 
superiore ‘forestale ». che conferiri il titolo 4 in- 
gegnere forestale, Oltre 1° insegnamento -fisso sarà 
Pravvisto anche all'insegnamento ambulante fore- 
Stale. 


or ate 


Ecco un'iniziativa veramente nti 
mitazione, Mio nilo © degna gi, 


Per un vero e grand 

dell’agricoltura. © Sin pommeno ene 
da queste colonne un saluto riverente 
memoria di Giuseppe Pavoncelli,, 
dell'agricoltnra, dell'industria 6 del. tappo 
l'uomo geniale, al cittadino. febbrilmart 
& cui il Mezzogiorno © l'Italia tutta at, 
monnmento di gratitudine per lo molta 
Operò © per i graudi insognamenti che 51°) 

L'ultima volta — e non è molto — ata 
Fidi mi aumunziara muove andaci impreyag;i9 
fici in paesi lontani a cui egli mirava Sinne 
buon nome del nostro paese. 1 SPAZI 

Povero diletto amico! 

Per buona sorte all'eredità della forty, 
dal sno lavoro egli accoppia quello di tei! 
rosî e sagaci non meno di lui, che Rayct SP*- 
giù ampie prove di saper serbare all'Itmin0 lato 
nobilissimo esempio. TO 

Camillo Mancini 


TEATRI ed ARTE 


a 
“ Saltarello ,, a Bologna, 

© Bologna, 4, ore 21. — Stase 
del Corso ebbe Inogo, dinanzi ad un pubbim et? 
tissimo, la prima rappresentazione dell'opamy riti 
tarello del giovane maestro Gioranni Zocco, 
bretto di Carlo Zangarini. po 

Il successo fu completo. La musica è giudicata 
ricca di ispirazione © sempre originale 
naca registra tro chiamato all'autoro dopo il Wo 
mo atto, quattro dopo il secondo, cinque dopo il 
terzo. Il pubblico volle al proscenio. Anche if]. 
brettista. li 

Eccellente l’eseenzione così da 
stra che degli artisti che furono 

U 3° concorso Regionale Sportiyg 
detta F. A, S. €. 1 — Domenici arri Ino 
a Frascati il Concorso Sportivo Laziale delufio 
derazione delle Associazioni Sportive. Cattolieig 
Italiane. 

Gli inscritti sono 700. 

La partenza da Roma è alle 6,25 e 
cizi avranno Inogo alle 7.30. Poi vi sarà 
teo per Mondragone e la premiazione. 

La partenza è 18.45 e 19,85. 

Tiro a volo. — Risultato dei tiri ch 
bero luogo domenica 24 corr. allo Stand di viaty 
silina 26-k della Società « Lazio »: 

Tiro n. 59 — 1 quaglia a metri 18 gara fima 
metri 23 1° e 2° premio divisi tra i sics. Fon. 
faccia C. Dalla Casapiccola G. e Topi P. con 4 sul 

Tiro n. 60 — 1 quaglia (Handicap) 23 tiratoi 
1,,91 6 premio divisi tra i sigg. Bar 
Salvatore, Dell’ Erba ing. Vincenzo, Fiorelli Erri 
Garzoni G. Battista, Guelfi Vincenzo, Jannetti ar 
vocato Pietro, Topi Procida e Villeggia Frances 
con 5 su 

Tiro n. 61 — 1 quaglia a metri 20 gara finoa 
metri 23, 1° e 2° premio divisi tra i sigg. Beeat. 
tiui C, Bonafaccia O. e Dalla Casapiecola G, cos 
4 sud. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO, 


GIOVEDI’ 5 Maggio 1910 — Ascension 
Leva il sole alle 5.1 m. — Tramori 
ieva ia Luna alle î1s 5, — Tramonta 
L'ave Mana suona alle ore 7 Il. 


BOLLETTINO METEORICO 
@sruivazioni del 4 Maggio 1910 — alle omii 


il diretti 


a 
alla 


Perosa 
bbono un 
COSO the 


A creata 


La ero. 


arte dell'orche. 
plauditissimi, 


ser 
na cor. 


CITA [temp] Cicio_|| CITTA: [temp] ww 


7 


Pietrob. | 109 
Ambnrgo| 66 
Vienna 

Madrid 
Parigi 


814 coper.|| Nizza 
114 coper.]|Zarigo 
piovoso _||Oosrantin 
112 coper.||Malta 
piovoso Î|Arene 


CITTA” 


Genova 
Torino | 
Milano 
Venona 
Bologna 
Ravenna 
Ancona 
Firenze 
ROMA 


112 coperto 
12 coperto 
fit coperto 


coperto 
coperto 
814 coperto 
34 coperto | calmo 
coperto 2 
soperto = 
coperto agitato 
Î14 coperto | calmo 
4 coperto | mosso 210 
moderati intorno a ponente; cielo 
iemonte, versanie tirrenico a isole, nuvoloso al 
trove, qualche pioggia sul versanti adriatico; mare mosto 


A Roma 
Regio Osservatorio del Collegio Romano 
Il barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della star 
rione è di 50.60. Barometro a mezzodi 751.5. Termometra 
ESICAT ol 
|. Vento a mezzodì W. 


Stato del cielo coperto, 


Logogrifo. 

Gol cupo © col piede un’albero si 

Gol core © col piede sull'Adri 

Cittade fu Ellena col capo @ col corr. 
Se il tutto comprendi non ha genitore. 


Spiegazione del precedenta passatempo: 
FIRMA-MENTO 


STATO CIVILE 


Nati e morti denuuoiati il 1 2 maggio 1910. 
Nati 51 compresi 1 nati morti 
Morti 68 dei quali 27 sotto i 7 anni 


Morti 


Piperno stella fu Leone, Roma, 75, ved. Supino 
Simonelli Annunziata di Angelo, Magliano, 2 
Huugerford An fa Daniele, Downerille, 52, 
Pitieri Giosafat fa Francesco, Acquapeniente, 
Cantisani Gennaro fa Francesco, Monimanne 
ignani Cristoforo fu Paolo, Civitaveccbii 
Tavani Maria fa Giusi 58, conj Si 


fu Celestino, Bosco val 
nacista 
Sannueci Alessandro, 60, scalpellino 
Velluti Ottavio fu Francesco, Rom, 40 Fai 
Silvestri Elisa fa i, Mancione, 24, coo. Men 
Baruili Clelia di Luigi, Fara Sabina 25, Telefoniala, 
Ginotti Paolina fu Atdrea, Rema, 88, ver. Macinelli Li 
Pistari Geltrado fa Vitellano, Gentiano, Len 
Btvtarini Gilberto di Natale, l'osiglio, 21, out. Celibe. 
Casimola Giovanna fa Cntolio Vallesora 55 
Gallina Elena iu Emanuole Palermo 51 conj, Bons 
Carafa dî S. Lore nalia Domenicantonio Nap 
ved Pescara di Diari Vi ou 
Spurio Maddalena di Filippo Macdia 45 ved Bernabei 
Benedetti Gaotane fa Domenico Falvaterra 47 {err. 0 
coterrato 16 nubil 


Cirinei Gentilina di Arsangelo Saf EI 


Mauri Elisabetta fa Paolo Coma 49 ved. Rav 
Coletti Francesco fa Vincenzo Monteusroni 
Castellani Elisa fu Ottavio Terranova Riraccioliai 
Pedron Giov Datta fa Francesco Zanò 70 pansivss 
Paris Attilio fu Pasquale Roma 61 commesso co 
Houfelli Enzico fu Sabino 40 
Schiavetti Giuseppe cenzo Apiro 
Fortunati Andrea fu Filippo Rome 71 serivao vol 
Di Giacomo Pasqualo fh Vincenzo Platino Bi sele. 
Fruddi Gactano Ta Giov, Civitav, 86 falegname vl a; 
Pierangeli Pasqualo fu Vincenzo Fiastra Ti ortol, eri 
Blucione Romolo fu Guglielmo Roma 47 vigil 

Ricchi Teresa fu Ettore Roma 25 coni atti; runguzso 
Cicciolo Angela fu Giuliano Città Ducale 


aliano Città pina 50 ved Cassio 
Proietti Costanza Maria di ignoti Roma 50 se 


ato con) 
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on del 
c 

pa 
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Raineri | 
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dosi inultera 

26 Lie 
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adottato il )l 
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vate na 
senso lo 

Manas: 
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giunta 
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se il direttar 

utile, e quimi 

potrebi 

tigui appar 


Nauas: 
Manassei 

posta i 

bisogno di ld 
Raineri 

mandazione ql 

uno sin 

la import 
Manasse 
Lari, 1 
Cadolini 

gue 

lurehé 1 

rimetto 


suolo, © 

da resol 
Nelle pre 

al proprie 

dei miner 

tata 

dall 

nut 


formale 
vato, 
E, sen 
121 è app 
dal sonat 
Gavaz 
che coll'appi 
neggi la pasto 
Raineri 
dazione, perc 
nomin montani 


provati sen 
o ils 
Il'ar 

Viene rinviat 

ziono e rif 


zione siti prov 


dente dive 
La seduta è 


4 many 
In me: 


Pilacci cou 
Tolomei 
done ie © 


@alissano 
Compie 
Presidente] 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Senato del Regno. 


Seduta det 4 maggio = Pres. Manfredi - Ore 15.15 
A favore dei Mille 
Finali relnto; Prima ci 

discussione ed al voto del disegno di 
pone di mandare un saluto ai superstiti 
riosa spedizione dei Mille che 
pato: on. Uavalli, Cnechi 
generi 


i della glo- 
fanno parte del Sé. 
@ Tabacchi. (Applausi 


in pari tempo doveroso ricordare gli al- 
tri valorosi i quali fecero pnre parte del Senato 
tiopo di essere stati seznaci di Garibaldi: essi fu 
rono sei: non li nomina, ma erede sia sufficiente 

ridare il loro capo: i'eroico Nino Bixio. (Ap- 
plansi vivissimi generali 

Cadolini sente il do 
a mandare nn salnto a 
Garibaldi, che, con l'ardi 
preparò l'imità d'Italia. 

Ren.dinmo om; 
lità strategi 


re di 
memo) 
tosa 


vitare il Senato 
di Giuseppe 
Sua spedizione, 


0 - soggiunge - alla sua abi. 
con la qnale mentre il % maggi 
Palermo, al mattino del 
di Termini, dalla parte opposta 
to horbonico l'attendeva. { 
‘tuesio merimento fu meravigliosamente abile e 
noi dobbiamo ricordarlo perchè da esso dipose in 
"n parte, se non interamente, la sorte di quella 
E dobblamo n 
che 1 


In po 
a quella dove le 


dare un saluto anche a coloro 
nno se Garibaldi e che dopo la bat- 
i Calatafimi dovettero sostenere nna { 
lotta sotto le mnra di Palermo. ove ot- 
eunero quella sublime vittoria che assicurò i des 
stini d'Italia 

lì senato 


eve pure mandare un suluto anche 

«udì mumini che parteciparono a qu 

perché dobbiamo dimenticare 

to Galantnome, di Cavonr, come non dob- 

iamo d sardo con la 
dizione ellò e assicurò la 

vittoria di q Applausi 

\lla memoria di tutti questi grandi mandiamo 
sou tatto il enore il nostro memore saluto. (Ap- 
pinusi prolungati! 

Presidente. Gili applansi del Senato mi anto- 
rizzano a ritene pite ad unanimità le propo 
sto dei sen. Finali e Cadolini. (Approvazioni, 

Spingardi (guerra. Alla vigilia del 
onario del bile giorno, in cui la leggen- 
daria schiera dei Mille salpava da «Quarto, con- 

nta an ne il Senato ci 
la meravigliosa epopea garibaldina. 
Veroico manipolo il sa 

e all'Eser 
ancute si € 
farti glori 

vivi sempre 

nel 


veli altri 
i eventi non 
il Cont 
menticare che. 


io mandi a}- 
0 e l'omaggio dell'Eiser- 
lo additi perchè, come nobil- 
presse il vostro relatore, il ricordo dei 
mpinti or son 3 anni. ecciti ed 
che nell'Esercito, quella coucor. 
ro © nell'opere. a eni si deve la 
denzione della patria e il raggiungimento della 
unità. (Vivi e prolungati applansi). 
Presidente dich Linsa Ja discussione ed 
rte che il dis sarà subito vo- 
tuto a serutinio se 


Demanio forestale di Stato 


si riprende la disenssione all'art. 11. 
Raîneri (Min. Agric.. Rend 


conto di un e- 


nilamento concordato fra il Governo, l'Ufficio | 


lil sen. Mortara, 
o Lars. 11, 
riflettono 1a 


eutrale 
inaltera 
e te 
priazioni. 
Cencel 


col quale, mastenen- 
si moiificano gli articoli 
de procedura delle espro- 
Aveva proposto all'art 
| principio dell’espropriazione in hase 
«none anche per i terreni di proprietà pri- 
il Governo non crede di poter 
emendamento da lui proposto in tal 
o ri 
Manassei. Raccomanda che tra le forme con- 
ali si contempli quella enfiteutiva. 
\° che la dizione dell'art. 11 
facoltà 


11 che fosse 


nisteriale non darebbe at 
© nel 


giunta all'art 
Cadolini rileva che lu forma enfiteutica por- 
tcrebbe alla conseguenza che du una parte di fos 
sil direttario e i a il titolare del dominio 
tile, e quindi i t til ad enfitensi non 

tigui apparten manio forestale 
Nemmeno crede opportuno che il (ioverno 
iga vincolato utichi proprietari. 
1 alla proposta del 
Manassei dimostra che anche con la sa pro- 
abbe nnito e non vi sarebbe 


stesso. 


ri 
m 


posta il bosco rima 
bisogno di alenna division 

Raineri è ad necettare racco 
lazione quanto la detto il sen. Manassei, per 
ino studio che il Governo intende co è sul 


me 


‘ importante 
Manassei delle 
e non insiste nel sno emendamento. 


zioni del 
1 è approvato. 

Cadolini all'art. 12 svol: 
guente. ida introdursi do} 
lorchè L'area da espropri 
imetro d'una manie 

) novembr 
i divit 


compre 
mini dell 
conge- 
pertati 
del 
nti 


n estante ione della superfie 
Sono parimente rispettati i diritti di 
olari permissioni di ricer 

Nelle provincie, nelle quali la 1 

ietario della snperficle anche 

giacenti uel sottosnole, 

io dell'espropriato gli utili 

alienazione del diritto minerario. 
lare contratto scritto, ed 

» all'acquirente il diritto di estrazione 

conformemento si patti contrattuali 
> l'emendamento tiene conto della va- 

slazione mine 

ua al priveipiv che il Governo rispetti 

ti. 

emendamento appoggiato 

arzellotti e Filomusi è accolto 
dal Governo. 
art 
firmale proposta dal sei 
"È: sensa varianti; sono ‘approvati gli &riteoli 18 
enti fino al 20. 
21 è approvato con nua aggiunta proposta 
dal senat. Casana, accettata dal ministro. 1 senza 
vazioni si approva il 
Gavazzi all 
che coll'appl 
neggi la 
Raine 
dazione, perch 
nomia montana la quale comprende: 


bmises 
proprieta 
mineral 


propriet 


mante- 
dei mi- 


i di 
ti esiste 
dai 
dall’ L 


senatori 
C. e 


ore Casana, è appro. 


manda di far in modo 
legge non si dan- 


‘» conto dell'importante raccoman- 
il progetto tende a favorire l'eco- 
ilvicoltura e 


ili articoli 2: uti fino al 36 sono ap- 
]rovati senza 0 A 
Avendo il sen. Veronese proposto la soppres- 
l'art a proposta del sen Casana 
Viene rinviato all’ U. C. perchè ne riveda la di 
e riferisca domani. 
Votazione segreta. 
Presidente proclama il risultato della vota- 
zione sui provvedimenti a favore dei Mille: 
Votanti 145 
Favorevoli 14) 
Contrari 2 
Nell'enunciare la votazione contraria, il Pre 
dente dice: senutori neri 2. (Marità). 
La seduta è tolta, 


Camera dei Deputati. 

Sed. 4 maggio. - Presid. Marcora - Ore 14. 
In memoria del sen. dei Tolomei. 
Pilacci commemora il sen. conte Ber mardo dei 
nolonei. moto 1° bsmanio 6 Sieua;icipordave 

Gone le cirio Cisgageraie Apri) 
Cappelli si associa in nome della Camera, 
@alissano (interno) si associa per il Governo. 

@ompietamento Commissioni. 
Presidente ie. soddisfacendo all'ine 
carico conferitogli dall'Assemblea, ha chiamato gli 


zione 


rievocando tutta | 


I 


12 così emendato, oltre ad una aggiunta | 


| tutto } 


on. Iueifero e Di Rovasenda a far parte della Com 
missione sui « Provvedimenti per il personale de 
Ministero della P. 1.» 
Pei locali giudiziari di Potenza. 

Guarracino (giustizia) all'on. Mango, che in 
terroga circa la questione dei locali giudiziari in 
lotenza, dichiara che. per la insufficienza e 1. 
poca convenienza degli attuali locali, quegli nt: 
fi 


tamento 


Sul ricorso di una Società operaia. 
Guarracino all'ov. Merlani. che chiede ragio 
ne del rifiuto del tribunale di Tortona di esami- 
nare un ricorso dei soci della Società operaia di 
mutno soccorso di Castelnuovo Scrivia, risponde 
che, chieste le opportune informazioni e fatto re 
bollo. come preseriva la legge, il ricorso 
il tribunale ordinò la comparizione degli interes 
a u rifinto. adnuque, nè esitanza da parte 
male. 
Merlani, nota cle decorsero quasi 
n a che l'antorità giudiziari 
ccenpari i 
dura si 
Non è soddisfatto. 
Guarracino .c 
diziari; 


due anni 
si decidesse ad 
Ed auche nella proce- 
le più gruvi tardanze. 


pete che l'antorità gin- 
non poteva seguire una diversa procedura, 
Vini greci dati agli emigranti, 

Di Scalea (esteri) risponde all'on. Strignri che 
invoca provvedimenti per evitare che i piroscafi 
dlestinati alla emigrazione imbarchino a Genovi 
per provvista di bordo, vini greci, non potersi 
vietare a questi pirosenfi l'imbareo di vini greci 
per i passeggieri ili classe © per l'equipaggi: 

stato però disposto che Îl vino da darsi agli 
emigranti sia sempre italiano: e si esercita la 
più attenta vigilanza perchè siffatta disposizione 
rigorosamente osservate. 
Strigari. prende atto e confida che non abbi 
no a ripertersi gli inconvenienti arvennti pel pas: 
ssito. 

Di Scalea, assicura che anche recentemente 
Sono state rinnovate le istrnzioni per la opportn- 
na vigilar 


Si approva senza discussione il disegno di leg- 
ge per aumento della dotazione del earhon fossile 


combustibili per la navigazione. 


Scuole universitarie 
di Aquila, Bari e Catanzaro. 


Pilacci, con questa legge si vengono a 
muove facoltà giuridiche, modeste ed incomplete. 
Ora. egli lo può ammettere per le senole di Aquila. 
Hari, e Catanzaro che già esistono, e che occorre 

per la considerazione che în tntta 
V Italia meridionale continentale non v'è che la sola 
Università napoleta 

Ma nou può assolutamente ammettere che le stes. 

disposizioni sieno estese alla scuola di notariato 

Firenze, che sorgerebbe come iuntile 
rente delle stor 
di Pisa e di » Ù amente contrario 
all'articolo :-his proposto dalla Commissione. 

@redaro, (istruzione). La questione deve essera 

dal punto di vista così degli intere: 
diritti delle città di Aquila, di Bari e di 
Catanzaro, come dell'interesse generale degli studi 
e della scienza. 
‘orda le orizini delle tre senole, dovnte a Gin- 
Nonapart: e a Gioacchino Murat, che rila- 
ciavano ni diploma detto di approvazione, col 
quale si passava poi all'T s conse- 
guiva la licenza di secondo grado è la laurea. 

Queste scuole rimasero durante la sopravvennta 
reazione borbonica, come scuole di notariato di 
ostetricia e di farmacia: e furono mantenute an- 

dalla 1 , ritevendosi gli studi ivi 
compiuti validi pei corsi nniversitari. 

Fu il regolunento cel 1890, che vietò ai licen- 
ziati di quelle senole la iscrizione al terzo corso 
di giuri mantenuto dai 

Muimenti sn legittime mal. 
to nelle 


polazioni interessate. 
Il riordinamento di queste scuole significa dun 
* la reintegrazione di uu diritto munomesso, 
ifuori della volontà del Parlamento, da un 
semplice provvedimento amministrativo. (Ben 
simo ! 

Riconosce che quelle scuole hanno carattere pro 
nale e non scientifico : ma con tale carattere 
furono istituite sull'esempio francese. E l’o- 

ito che l'insegnamento superiore 
rattere universitario e scientifico, 
on Lou. Ale 

Ma non erede che lu questione teorica poi 
sollevarsi per ilisconoseere i diritti quesiti. di 
quelle scuole. D'altra parte non sarà un gran male 
se în questo modo si sfolleranuo le pletoriche Fa- 
coltà giuridiche di Nupoli e di Roma. 

Esaminando lo stato presente di queste senole 

nosira che non è possibile la 

povere di locali e di materiali, 

deficienti d'insegnanti, e non è 

possibile d'altra parte, sopprimerle senza commet- 

tere nn atto di vera violenza. (Rene!): non resta, 

adunque, che riformarle migliorandole e coordi- 
nand studi universitar 

Dei professori, ora compensati con stipendi ir 
risori, si potrà migliorare ln scelta, qnando gli 
stipendi, come ora sì propone, saranno alquanto 
migliorati. 

Conlida che fra breve le stesse provincie inte- 
essute vorranno farsi iniziatrici della trasformi 
zioue di queste senole in altre forme più utili di 
insegnamento, e cioè in istituti tecnici, agri 

dustriali. (Commenti). 

Intanto per le esposte considerazioni. e soprat- 

rehè si teatta di dare una dovuta soddi- 

sfazione a tre nobili città, prega la Camera di ap- 

provare la presente legge presentata dal prece- 
dente Ministero. (Approvazioni). 

‘aper la senola di no- 

Firenze il diritto ad un trattamento n- 

quello che si propone per le altre scnole 

iniversitarie. 

Muratori riconosce che, se si provvede alle 
scuole di Aquila. Bari € Catanzaro, è doveroso 
provvedere anche alla senola di Firenze, 

Ma il discorso del Ministro è la più efficace di- 
mostrazione del pregiudizio, che questa legge ar- 
reca agli studi superiori. 

Nega che sia stato legale il passaggio da queste 
scuole, che ebbero sempre il carattere strettamen. 
te professionale, al terzo corso di ginrisprndenza; 

D'altra parte il fatto che quelle scuole sono di- 
sertate dagli stndeuti ne dimostra ad evidenza la 
inutilità. 

perciò assolutamente contrario al concetto di 
trasformare tali senole in vere e proprie Facolta 
giuridiche pel primio biennio, tanto più quando 
con questo concetto sta nel più stridente contra- 
sto la misura inadegnata degli stipendi proposti. 

Afferma che «questa legge risponde esclusiva: 
mente a piccoli e malintesi Interessi locali. (In- 
ierruzioni 

È la Camera darebbe prova di lealtà politica 
dando voto contrario a questo disegno di legge, 
che il Governo avrebbe fatto bene a ritirare. 

Rosadi, avverte che dai corsi di notarinto, e- 
sistenti presso la facoltà di giurisprudenza, è a m- 
messo il*passaggio al terzo corso della stessa fa- 
coltà. 

Non vi è dunque ragione di megare lo stesso 
passaggio per le senole speciali, indipendenti dal- 
le facoli 

O si al il coraggio di sopprimere queste 
scuole speciali, 0 si dia ad esse una ragione di vita, 

Cotugno, ricorda che la città di Bari non ha 
mini trascurato di invocare il riordinamento della 
sua senola univeraitaria. 

Daneo dichinra cle, presentando questa leggo, 
intese rendere omaggio x relterati voti «lella Ca. 
muera 

L'ammissione al terzo corso di giurisprudenza 
di licenziati du queste scuole, è semplicemente un 
ritorno allo stato di cose, che durò dal priucipio 
del secolo fino al 1890, ì 

Del resto il dilemma è questo: o abolire queste 
scuole. 0 trasformarle così come in questa legge 
è proposto. 


esse 
ratore è 
debba avere 

convenendo in 


in 


Quanto all'art. 3 bis, osserva che non può ne- 
gnrsi parità di tinttamento alla souola di nota- 
riato in Firenze, tanto piS che îl pregindizio, che 
possono risentirne Pisa « Gonova, potrà essere 
facilmente per altra via compensato. (Bene). 

‘Alessio Giulio, riafferma la necessità di man- 
tenere le scnole all'altezza della funzione. Com- 
prenderebbe »;na vera e completa università a Buri. 
Orede questi --itmii monchi e rackitici, che que- 
sta legge » mantenere in vita, esiziali alla 
cultura nazionnie. Voterà contro l’articolo terzo e 
contro tutta la legge. 

Chimirri, (relatore), ripete che non si tratta 
di creare nnlla di nnovo, ma di disciplinare isti- 
tuti, che da un secolo esistono, e che hanno diritto 
di esistere. in nome dei diritti incontrastabili di 
tre regioni prewa la Camera di approvare l’arti- 
colo terzo, senza del quale la leggo fallirebbe al 
sno scopo. (Benissimo !). 

@redaro, (istruzione), assienra che nessun dan- 
no verrà agli studi di ginrisprndenza se una parte 
degli studenti compirà in qnesto scnole il primo 
biennio. Trattasi di dare nn po’ di ossigeno a 
queste scnole moribonde. (Commenti). 

L'art. S-his è quindi approvato e sono approvati 
senza discussione nel testo concordato tra mini- 
stro e commissione, tutti gli altri articoli del pro- 
getto. 

inizia quindi la disenesione del disegno di 
legge 

Sulla radiotelegrafia e radiotelefonia. 

Montà riconosce l'importanza e l'utilità di que- 
sto progetto di legge, di eni critica però la rela- 
zione, perchè mentre esalta giustamente i meriti 
del prof. Majorana, dimentica ingiustamente altri 
illustri scieuziati. gli studi e l'opera dei quali 
hanno contribuito al progresso della radiotelegra 
fia © della radiotelefonia. 

Rileva come l’attuale progetto tenda a stabilire 
11 monopolio dello Stato in questa materia. mo- 
mopolio al quale l'oratore si dichiara favorevole, 

Dimostra poi la necessità di coordinare questa 
leggo con quelle sni telegrafi e sni telefoni in 
modo da farne n testo nnico ed organico. 

Osserva che vi sono nella legze delle manche- 
volezze, ma essa nel sno complesso deve essere 
approvata. 

Raccomanda al Ministro che nella compilazione 
del regolamento per la applicazione di questa 
legge si tenga presente l'importanza delle conven» 
zioni internazionali e non sia preclusa all'Italia 
la possibilità di partecipare a questi vedi. A 
questo proposito vorrebbe che fosse modificata la 
convenzione vigente con la Compaguia Marconi, 
la quale consente è vero all'Italia gratuitamente 
l’uso del sno sistema, ma preclude all'Italia di a- 
dottarne eventualmente altri. 

Egli crede che si debba corrispondere alla Com- 
pagnia il doynto contributo per l’uso del sistema 
Marconi, rivendicando però la nostra liberti. 

E qui l'oratore fa la storia delle esperienze da 
Marconi e ricorda che sono stato fntte dalla regia 
marina esperienze con altri sistemi, sulle quali 
si è mantenuto e si mantiene nn ingiustificato r 
serbo. 

Sarebbe bene che si lacesse conoscere il risnl- 
tato di quelle esperienze e che si affidasso auzi 
ad una Commissione di persone competenti l’in- 
carico di facilitare © seguirne le fasi. 

A questa Commissione — di cui egli invoca for- 
malmente la nomina — sarebbe opportuno deman- 
dare la compilazione del regolamento. 

Conelnde esprimendo l'augurio che la Camer 
sia presto chiamata ad esaminare ed approvare 
un testo unico delle leggi tolegrafiche © telefoni 
chè. (Approvazioni). 

Presidente comunica che i progetti votati a 
serutinio segreto sono stati tutti approvati. 

La seduta è tolta alle 1 

—— 


NOTIZIE PARLAMENTARI. 


Consorzi di custodia rurale 
nel Mezzogiorno e in Sicilia. 

L'on. Caso ha presontato una proposta di legge 
per la costituzione di Consorzi di custodia rurale 
nel Mezzogiorno e nella Sicilia. 

La proposta, in 15 articoli dispone che nei Co- 
muniî del Mezzogiorno e della Sicilia alla eusto- 
dia delle proprietà rustiche private, dei beni < 
ananiali, comunali o di uso pubblico, all'osservanza 
delle disposizioni di polizia rurale ed alla v 
lanza delle case rurali e degli armenti possa os- 
sere provveduto mediante un corpo di guardie 
campestri a spese di nu Consorzio fra tutti i pro- 
prietari dei fondi rustici esistenti nol te o 
comunale, compreso fra essi Il Comnne quando 
possiede pro) di tale natura: che detto Con- 
sorzio venga costitnito con decreto del Prefetto e 
sia obbligatorio quando ne faccia domanda il 
quarto dei proprietari od il Consiglio comunale 
con deliberazione presa con l'intervento dei duo 
terzi e col voto favorevole delia maggioranza as- 
solnta dei consiglieri assegnati al Comnne; che 
in ogni caso il, Comune pel servizio di polizia 
rurale debba versare al Consorzio oltre la quota, 


cui fosse tenuto come proprietario, un contributo | 


annno da stabilirsi con decreto del Prefetto, sen- 
tito il Consiglio comunale ed il Consiglio d'ami 
nistrazione del Consorzio, in una misura non in- 
feriore al decimo dell'ammontare totale della spesa 
che il corpo delle guarilie campestri sia solidal- 
mente responsabile dei risarcimenti dei danni in- 
ferti ai fondi in custodia quando non abbia sa- 
puto accertarne l’antore. 


Iniziativa parlamentare. 

L'on. Modica ha presentato una proposta di leg- 
ge d’antorizzazione d'una tombola a beneficio de- 
gli ospedali di Noto, Avola e Spaceaforno e d 
gli erigendi ospedali di Pachino e Rosolino per 
l'ammontare di un milione, 


Disegni di legge decaduti. 

Secondo l'art. 50, del Regolamento della Camera 
qualora la distribuzione dei progetti del Governo 
non sia fatta entro cinque giorni dalla presenta- 
zione, questa dovrà rinnovarsi. 

Ora la decadenza medesima si è verificata, co- 
me risulta dall'ordine del giorno, per tre disegni 
di legge presentati nella tornata del 28 aprile e 
ciò a'quanto sembra per ritardo frapposto dai 
competenti ministeri a inviare alla Camera i testi 
dei disegni stessi. Essi sono: 

1) Provvedimenti per le case popolari econo- 
miche e per agevolare la costruzione e il trasfe- 
rimento di proprietà d'altri edilizi ad uso d'abi- 
tazione. 

2) Studio di provvedimenti per promnovere 
l'irrigazione. 

3) Modificazioni al testo unico delle leggi su- 
gli stipendi ed assegni fissi per il regio esercito. 
Per una riforma 
della legge elettorale politica. 

Jeri mattina numerosi deputati si sono rinni 
per invito del Comitato proporzionalista parla- 
mentare. L'onorevole Oretani ha brevemente illu- 
strato 1 principi fondamentali del sistema propor- 
zionale e lo linee generali della proposta di legge 
preparata dal Comitato. 

Hanno preso parte allu discussione gli onore- 
voli Abbiate, Buonanno Bnccelli, Chimienti, For- 
tunati, Macaggi, Morgari, Murri, Rogndi, Scoreia- 
rini-Coppola, Toscanelli e Turati. 

Fa stabilito che regolari rinnioni, si tengano ogni 
mercoledì, alle ore 10 nel :1° Ufficio, a scopo di 
propaganda proporzionalista; rimuioni alle quali 
tntti i deputati desiderosì di schiarimenti e di 
avere conoscenza particolare della proposta di 
legge, potranno liberamente intervenire. 


VISTA stica 
A 16,3IAGGIO PRTIRA DA ROMA 


falista di diottrica oculistica, 


Comm 2L6 NAZIO NEUSCHULER; 
fino alla suddetta data riceve per la eorrezio= 
ne dei i e della debolezza di vi: 

med suo particolare sistema 
di lenti, i giorni (meno i festivi) dalle ‘ore 
10 alle 12 ant. dalle 2 alle 5 pom. in via det 
Babuino, N. 93. piano primo, ROMA, 


TOSSE OSTINATA (Vedi avviso 4° pag.) 


Roma 


Quirinafe. — Ieri mattina, allo 9,45, 
Maestà il Re, accompagnato: dai suoi Ò cr 
campo, gen, Brusati @ rombi, si recò in aut 
mobile all'Hotel Excelsior per rilerarvi & e” 
il Priuoipe Fushimi del Giappone. S. I, è lî 
Principe si diressero alla Caserma Cavome £ 
viale Giulio Cesare, ove ha sede il distacenti, 
to Pontieri del 4° reggimento Genio, mea 

Furono ricevuti e accompagnati nella 
dei locali dal comandante del Corpo 
cenzo Antonnicola e da vari ufficiali. 

Il Re e S. A. L si recarono poscia in via 1 
panto, alla Caserma Principe di Napoli, owte 
stanza l'$2° fanteria. Quivi furono ricavati 
dal comandante col. cav. Achilie Borghi, dal te; 3 
gol. cav. Alessandro Carnerale-Avella 6 da par 
recchi ufficiali dello stesso Corpo. pico 

La visita durò oltre mezz'ora, durante la qua. 
le il Principe Fushimi si interessò viraminis 
all’accurata disposizione e pulizia dei diversi lo. 
cali e al funzionamento dei vari riparti ed uffici 

Dopo di chi. gli Augusti visitatori passarong 
in rivista le iruppe nel grande cortile della ca 
serma. 

A mezzogiorno il Principe Fushimi fece ritor. 
no all'albergo e S. M, il Ro al Quirinale, 

— Ieri, alle 14, S. M. la Regina » recò in 
vettura lungo la via Appia Nuova e alle is 
fece ritorno alla Reggia. 

Alle 10 S. M. la Regina Elena, accom 
dalla duchessa d°/ recata a visit 
l’Ambulatorio pe per i bambin 
veri. in via Germanico. Fu rice dalla 
rettrice marchesa Crispolti, dalla sig.na 
piani e dal resto del personal 

La visita durò circa un'ora. 

Palazzo Margherita, — leri mat ina, 
alle 10,30, S. M. la Regina Madre si recò alla 
chiesa del Sudario, ove assistette a una sole 
funzione religiosa per la ricorrenza della x.» 
do 


Sua 
nti di 


visita 
cap. Viu 


pagnala 


10 — Teri mattina S.S. ha ricornto 
in particolari udienze : il card. Agliardi 
liero di S. €; mons. Pac 


‘ordato udienze cumulativo a molta 
te persone italiano cd estere. 

Quanio prima si terrà a Roma un'adun 
generale della direzione generale deli x) 
polare pec addivenire alla nomina del presidente 
in sostituzione del comm. Baggiano, che dop 
dimissioni del prof. 'l'oniolo, aveva soltauto pr 

iamente accettato l'uff 

All'adunanza iuterverrà l’'W/xioe femminito 

— Ieri l'altro è stato distribuito ai di 
della Curia romana il muovo fasciec gli 

Apostolicae Sedis, bollettino ufficiale della S. 
Contiene varie lettere pontificie tra le quali 
per l'elezione della Arcicoufraternita della 
sa reparatrice a Friburgo, ed una al ca 
Corradi, preposto della Cattedrale di Geno 
il centenario di S. Caterina de'f'ieschi 

La S. Congregazione Concistoriale vi ha 
blicato alenne disposizioni per tutelare il 
to nelle trattative per la elezione dei vescov 
gli Stati Uniti, ed un” con ia quale 
biliseo una unova regola della Cancelleria a 
stolica por eui le Costituzioni p ed 
in avvenire essere sottoseritto dal Cardinale 
celliero o dal Cavdinalo prefetto del dicastero n 
le cui competenze rientra la materia. 

— Iori l'altro è stata pubblicata la Cc 
ue apostolica per la nuova orzanizzazion 
Sedi saburbicari 

In essa è stabilito che pur rimanendo i 
nali suburbica i 
rispettive s@di ea pi i 
nelle consuete 6 giuridiche, a 
no un proprio vescovo suffraganeo da nomina 
dal Papa 6 ele prenderà possesso del «v 
dietro la somplice presentazione d 
nomina al Cardinale vescoro. 

La Costituzione fissa poi le norme < 
no regolare i rapporti fra Cardinale e 
suffraganeo, 

— Domani al Collegio Pio Ta 
avrà luogo nua soleuzo funzione 
l'indipendenza della Repubblica 
funzione assume nu importante c 
perchè non rifletto soltanto 1° 

Repubblica del Plata, n 
pubbliche del Sud Ame 

Canterà il Te Zemm il card. V 
tettore del Colle 

— E' partito, 

Manilla, mons 

Isole Filippine. Lo necompag 

testè nominato segretario alla delezazion 
lica delle Filippine. 

— Mons, Arturo Marchi dalla sede 
di Reggio Emilia è promosso 
tropolitana di Lucca. 

mitato Pa cel 
stino — Nell'adunanza ordi 
provata con viva soddisfazione la proposta del 
Presidente per ammettere nel comitato un buon 
numero dl giovani, il quale darebbe molta atti 
vità per l'ineremerto del movimento sociale nella 
parrocchia. 

Il Presidente, soduta stante, incaricò il s 
Mario Fetonti, di organizzare detti giovani 
più breve tempo 5 

Piccola SÙ — Nella 
del Comando Generale di questo sodalizio « 
Inogo l'adunanza mensile dei presidenti dell 
soc. Cat. Giov. di Noma. 

La Direzione diocesana era rapprese 
prot. Pietro De Sanctis, dott. Mario Cingolani e 
dal 4 ci 

M prof. F. Sebatoni lesse In relazione della 

1910. 

Domani benedizione delia bandiera 
mieri cattolici di Romu in S, Giosechi 

I Principe Fashimi a Itc 
il Prineipe Pantlseon, ove 
stò Inugamente dinanzi alle tombe dei Re d'Ita 

Nel pomeriggio poi, accompaznato di 
del segnito. si recò in vet villa 
percorrendone tutti j mer psi riali che 
mirò moltissimo. 

Jersera all'hotel Excelsior il Princip 
offrì un pranzo in onore dell'Ambasciata 
nese a Roma, eni intervennero il baron 
ambasciato 

i Imai shida © gli militari col 
Satow e cap. di fregata Salto, oltre alle numeros 
persone del segnito. 

Oggi in onore del Principe, l'amin 
rone Hayashi tizo 

nno il Presidente del Consiglio onor. Imzzatti e 
il ministro degli e: on. Di S. Gialian 

Il Principe giapponese partirà da Roma domani 
mattina alle 8. 

Arrivi e partenze — Proveniente dal- 
l'Inghilterra è giunto in Itoma, scondendo al Grand 
Hotel, il nostro ambasciatore a Londra, marchesa 
Imperiali, 

L’Ambaseiatore di Francia 
Barrère ha fatto n0 in Rox 

I senatore Luigi Rossi colpito di 
malore. — Tori mattina, verso lo 19 e mezza 
nella sala di lettnra del Sennto, il senatore Luizi 
Rossi ebbe una sineope, 

1 dottori Quirico e Fianch qua 
l'infermo sì era già riavuto, ordinarono T'iuu 
diato riposo e gli consigliarono di non lasciare il 
Senato. Infatti venne subito allestita una camera 


ensile fu ap 


dove l’infermo rimarrà finchè non sarà in graio 
di ritornare all'albergo dove i 

Teri sera verso le 191 medici ritornarono presso 
Pinfermo, lo visitarono accuratamente e rilevarovo 
un notevole miglioramento nelle con i 
rali. Il male fu prodotto da uu disturbo di cir- 
colazione. 

Anguri fervidissimi di completa guarigione. 

Per l'unione del proleti 
Anche la seconda riunione dei « 20> — 
preseutanti della Lega Generale e 10 della Ca 
del Lavoro — per l'unione del proletariato nou 
ha approdato ad alcnu risultato, anzi sembra che 
abbia acnito il dissidio che divide, da tempo, !a 
classe operaia romana. 

La Lega Generale del laroro nou può perdonare 
alla Camera del Lavoro che essa siasi trasformata 
da un istituto di tutela deile classi operaie iu na 
focolare di piccolo vanità politiche, nel fuoco del 


19 rape 


cieco 


quale sì sono b 
gioni statutario 

La Cartiera di 
molto più comod 
è non saranno d 
L’opera, completa] 


tariato operaio 
tizioni interne. 
atteggiamenti a 
Lavoro sulla vi 
mezzo di sciopei 
dalla stes 
consenti 

striale, oggi 
dulla passivi 
manda se, veri 


naturale ci 
braccio all'altra 
pito di mante: 
Ponte Nomentan 
Pi 
Gesù hanno pi 
nel sangue... n 

Staremo a vo 
dei < Venti » 
ogni modo, un 
la Camera del 
norale chi è 
evoluto e co: 

S.P. @. R 
luogo, a Palerin 
l'Associazione dl 

A rappresental 
delegati dalla ti 
e il segretario g 

Essendo per 
partecipare al ( 
rappresentato 
dall'egregio com 
alla volta di Pa 

— Il Consigl 
mani sera a 

All'ordine d 
poste nuove fra 
arazzo mezzane 
pitolini. 

La ricosti 
tra sera ebbe | 
terale della qua 
il resoconto uffid 

Tn detta rinn 
vicende elettora) 
ultimi ann 

Quanto all'avv 
11 pensi 

< Rilevò ch 
guare l'Unione 
mon può essere 
combattuta la 
gramma non 
© rimane p 
Campidosi 
nino, ne solle 

< Il comm. 
pronunciarsi 
Consiglio dir 
coi partiti li 
sollecita ricost 
1 Unione libera 
condusse alla 
anche nella pros 
lità del partit 

Naturalmente 

E fin qui nul 

Soltanto non sì 
municato uff 
del blocco. Ric 
sa demolita © 
De per censo i 

Questa form 
corrono into; 
bloccardi, < 
dissipare. 

Quanto al prc 
nel chiedere spiel 
siamo sempre a d 
alla questione de 
gioni. 

Ma porch insi 
Sindaco Nathan di 
che il problema 
luto soltanto 
miativa privata 

Quel rame 
attuato soltanto il 
grazia, se i cons 
chiararono ed af 
nu bel nulla 

Prima quind 
blocco non sarebij 


propria 
Le case de 

del lavoro 

soci della Conpe 


Dopo viva 
Benigni 
tecnica - Kos 
sari, Bordon 
favorevol 
comunale 
«I 


sino ad oggi < 
approva l'op 
mandato di « 
‘acquisto dei 
dalla Porta S 
stipulare il « 
dato al Consic! 
la scelta del 
Stabilimenti 


Mantell 
piemontese, ha 
della malaria 
1009. Jì gene 
contribuito a 
zolani al Yn 
condo atto, riu 
benemerita Sc 
soggiorni in que 
efficacia dei me 

Segnaliamo ult 
L. 3500 della Cus 

Comizio de 
ai vicolo Strozzi i 
mizio ieri alle 

Il presidente ( 
proprietari uon } 
Alla resistenza 

Salvador 
mostrare che 
proprietari, ed a ll 
dei terraz 

Caponi e Dini sa 
le altre classi di ld 
ritto a domand 


rauti fornac 

Ferrucci, della 1J 
alla resistenza, © si 
burletta. 

Campeiti « 

îri della Soc 
varo il seguente © 

« 1 fornaciari, ri 
maggio 1910, pres 
dei proprietari, cc 
sazione nulla va 

nizzazioni ope 
lavoratori or; 
deliberati per lo sc 
tranquilli la rinperi 
sta della vittoria ». 

Il comizio si chi 
ed i fornaciari si aj 


fornaciari di tenere 
nio stamane allo o 


dieci. Quiudi invi 


quale si sono bruciate tntte le principali disposi. 
zioni statutarie del massimo istituto. 

La Cattiera del Lavoro, dal canto Sio, trova 
molto più comodo mantenersi nella via intrapresa 
è non saranno davvero l» aspre critiche mosse 
l'opera, completamente fallita. dei consiglieri comu. 

li rappresentanti la Camera del Lavoro, che fa. 
fauno fnre la grande rinunzia ai Sabbatini, 

erini © comp. 

Siamo dunque al punto di. prima e nulla accen- 
na a nna prossima paeificazione. 

Intanto chi ne va di mezzo è proprio il prole- 
tariato operaio che nulla capisco di certo compe- 

ioni interne, di certe bizze invidiose, di certi 
attogginmenti aerobatiei. Spinto dalla Camera del 
Lavoro sulla via delle rivendicazioni sociali per 
meszo di scioperi © parziali o generali, rovinato 

stessa smania smodata di miglioramenti non 
consentiti da nn simultaneo miglioramento indu» 
striale, oggi che grida più forte è meravigliato 
Inila passività dei suoi primi condottieri @ si do- 
anda se, veramente, essi hanno fatto la grande 
rinuncia ai piedi del blocco capitolino. 

E' naturale che in queste rivoluzioni si dia in 

accio all'altra istituzione che ha assunto il com- 

di mantenere alte le antiche tradizioni, che da 

e Nomentano a S. Croce in Gernsalemme, dai 

| di Castello a Piazza Navona e a Piazza del 
Gesî hanno prosperato sempre nella violenza e 
uel sangue... non dei capi ! 

staremo a vedere se gli studii e lo rampogne 
{ Venti » riusciranno a qualche cosa. Ma in 

ni modo, nn fatto è certo: tra il martello del- 

| ‘amera del Lavoro e l'incudine della Lega Ge- 
rale chi è striato ben bene èsempre l'operaio... 

e cosciente ! 
+ @. R. — Dal 5 al 7 maggio corr. avrà 
luo, a Palermo, il IX Congresso Nazionale del- 
ciazione dei Comuni. 

avpresentare il Municipio di Roma furono 
sati dalla Giunta l'assessore comm. Trompeo 

il segretario generale comm. Lusignoli. 

ssendo però il comm. Trompeo impedito di 
ipare al Congresso, Îl Comnne di Roma sarà 
resentato da nno soltanto dei snoi delegati, 
regio comm. Lusignoli, il quale è partito jeri 

» volta di Palermo, 

Il Consiglio comunale è convocato per do- 
i sera alle 9 in seduta pubblica e segreta. 

All'ordine del giorno sono aggiunte varie pro- 

te nuove fra eni una per In esecuzione di un 

© mezzano per uno dei saloni del palazzi ca- 
ini. 

La ricostituzione del blocco — Lal. 

m sera ebbe luogo una riunione dell' Unione li- 
le della quale il Messaggero di ieri pubblica 
conto ufficiale. 

In detta riunione il comm. Vanni riassunse le 
vicende elettorali amministrative di Roma negli 
ultimi anni. 

Quanto all'arvenire il Messaggero così riassume 
il pensiero dell’egregio Presidente del blocco ; 

< Rilevò che il programma che dovrà propu- 
guare l'Unione liberale nelle elezioni prossime 
non può essere che quello in nome del quale fn 
combattnta la memorabile ultima lotta: quel pro- 
gramma non è ancora siato completamente attuato 
e rimane pertanto nostro dovere di mandare al 
Campidoglio uomini che ne agevolino, ne spro- 
nlno, ne sollecitino l'attuazione, 

< ll comm. Vanni pertanto invitò l'assemblea a 
pronunciarsi sullu opportunità di dar mandato al 

ousiglio direttivo di prendere immediate intese 
coi partiti liberali democratici e popolari per la 
sollecita ricostituzione del blocco, vale a dire del- 
l' ('ii\ne liberale popolare, il cui organismo ci 
condusse alla vittoria © ci condurrà certamente 
anehe nella prossima lotta al trionfo delle iden- 
lità del partito ». 


Naturalmente l'assemblea approvò la proposta. 
È fin qui nulla di strano. 

Svltanto non sappiamo spiegarci 

municato ufficiale parli di sollecita. ricostituzione 

. Ricostituire significa riedificare una co- 

sa demolita o rovinata. Ora il blocco si trovereb- 
he per caso in queste condizioni ? 

Questa formula potrebbe autorizzare le vori che 

o intorno a dissidi latenti di alcuni eruppi 

Mowaril, dissidi che naturalmente si tenterà di 


perchè il co- 


Quanto al programma non è 
rel chiedere spiegazioni. Per l'ottimo presidente 
siamo sempre a quello del 1907 che è quanto dire 
alla questione del rincaro dei viveri e delle pi- 
gioni. 

Ma perchè insistere sn questo programma se il 
Sindaco Nathan dichiarò l'altra sera al Consiglio 
che il problema delle pigioni poteva essere riso- 
luto soltanto dalla grande industria e dalla ini- 
miativa privata? 

Quel programma, secondo il comm. 
atnato soltanto in parte. Ma in quale parte, di 
grazia. se i consiglieri Paglierini e Sabbatini di- 
chiararono ed affermarono che finora si era fat'o 
nn bel nulla! 

Prima quimli di parlare di ricostituzione del 
blocco non sarehbo bene che i bloccardi si met- 
tessero d'accordo almeno nello apprezzare l'opera 
propria ? 

Le case dei tramvieri — Alla Cameri 
«el lavoro la notte scorsa si riunirono i tramviesi 
sori della Cooperativa per la scelta delle aree per 
le loro case. 

> viva discussione alla quale presero parle 
Benigni, della cooperativa - fa la relazione 
lea - Rossini, Giammarioli, Calabresi, Spa- 

Hordon!, Villa, De Biase, mostrandosi tutti 
favorevoli all’acquisto dei 26,000 mq. di terreno 
comunale, fn votato il seguente ovdine del giorno: 

l'assemblea, udita la relazione «del Consiglio 
d'amministrazione in merito alle trittative corse 

ad oggi coll’Istituto delle en. dei tramvieri, 
l'operato del Consiglio stesso, e gli dà 
© di concludere - entro brevissimo tempo - 

«muisto dei terreni situati a sinistra uscendo 
tialla Porta S. Giovanni, proposti dall'Istituto, a 

ontratto definitivo. DA ampio man- 

11 Consiglio di iniziare le pratiche per la 
la scelta del terreno per il personale addetto agli 

venti Popolo e Ca 

r gli studi della - © 

Mantello, biellese, tempra di giovine e forte 
sontese, ha offerto alla Società per gli studi 

« malaria, di Roma, 1 icua somma di lire 

11 generoso oblatore, che nel 1908 aveva già 
uito alla sottoserizione aperta dal dott. Maz- 

i al Yunnan (Cina) ha voluto, con questo se- 

to, riaffermare il suo interessamento alla 
rita Società, di cni ha potuto, ne’ due stoi 
giorni fu quel paeso, apprezzare egli stesso la 
acia dei metodi per combattere la maluria. 
inmo altresi, nua generosa oblazione di 
) della Cassa di risparmio di Roma. 

Comizio dei fornaciari, — Nel locale 
ai vicolo Strozzi i fornaciari si riunirono a co- 
mizio ieri alle 10. 

{l presidente Campetti nota che la serrata dei 
proprietari non preoccupa la classe, che è decisa 
alla resistenza ad oltranza. 

Salvadori, presidente dei terrazzieri, vnole di- 
mostrare che la serrata sl risolve in duuno dei 
proprietari, ed a lui si associa Mattei, segretario 

errazzieri. 

oni e Dini sostengono che al pari di tutte 
le altre elassi di lavoratori, i fornaciari hanno di- 
ritto a domandare miglioramenti. È 

Campetti comunica nn manifestino degli sciope 
ranti fornaciari di Torino. 

Ferrucci, della Lega generale del lavoro, invita 
alla resistenza, e sostiene che la serrata è nua 
burletta. 

Campetti comunica i provvedimenti contro i krw- 
miri della Società Genovese, e quindi fa appro- 
vare il seguente ordine del giorno: 

1 fornaciari, riuniti in solenne comizio îl 4 
maggio 1910, preso atto della proclamata serrata 
dei proprietari, considerato che tali mezzi a sen- 
suzione nulla valgono contro la saldezza delle or- 
ganizzazioni operaie e della evoluta coscienza dei 
lavoratori organizzati, riconfermano i precedenti 
deliberati per lo sciopero ad oltranza, attendendo 
tranquilli la riapertura delle fornaci e la conqui- 
sta della vittoria ». 

Il comizio si chiude con un saluto ai muratori 
ed. i fornnciari si avviano verso l'Orto Agricola. 

Comizio dei muratori, — Alle 10,30 

Vitali comunica che ìn questura ha impedito ai 
fornaciari di tenere al vicolo Strozzi il loro comi. 
zio stamane alle otto, consentendolo però per le 
dieci. Quindi invita i muratori a pazientare ed 


caso di insistere 


Vanni, fu 


‘attendere che î fore&biari 


sola, magari fino all'una dopo 

È così si attende fino alle 11.45. 

I fornaciari giungono lentamente alla spiccio- 
lata, ritenendo che la polizia non arrebbe loro per 
messo di procedere in corteo. 

Vitali, che presiede il comizio, preude l« parola 
mentre la cannonata di mezzolì inona molto op- 
portunamente ad incitarlo alla brevità (ciò che è 
reclamato da molte voci, poichè l'appetito è più 
forie dell'idenle al quale s'inneggia da tanti giorni!) 

Vitali sì rallegra per la resistenza dimostrata 
dalla massa scioperante. Poria nn saluto ai com- 
pagni di Testaccio che stamane sono intervenuti 
al comizio portando un cartello rosso su cni è 
seritto: « vogliamo le nove ore di luvoro. » Di 
questa trovata egli è contento e raccomanda che, 
seguendone l'esempio, tutti i lavoratori dei vari 
rioni sì formino al mattino in cortei per venire 
al comizio dietro altri cartelloni-labari. 

Consiglia di non ribellarsi alla polizia, poichè 
nelle inutili colluttazioni nulla c'è da guadagnare 
per gli scioperanti. (Meno male!) 

Rispondendo alla Vifa afferma che il Sindaco 
Nathan non aveva il diritto di emettere il lodo 
perchè al Collegio arbitrale mancavano i legitti- 
mi rappresentanti della classe muraria 

Il Sindaco, egli dice, operò in mala fede per- 
chè i nostri rappresentanti si erano dimessi: la 
massa, quindi, non ha firmato la decisione urbi- 
trale e non ha assunto alcun impegno! (Quale di 
sinvoltura !) 

E siccome la classe non ha legittimamente par 
tecipato alla discussione, la responsabilità dell'at- 
trale sinto di cose ricade soltanto sul Sindaco. 

Vitali dice che se fino ad oggi non sì sono pro- 
munciate che parole inconeladenti, qualcosa di con- 
creto però sarà fatto in avvenire ed egli è certo 
che la presente settimana segnerà la vittoria pro- 
letaria. 

Conelude invitando gli operai a tornarsene alle 
loro case, dopo la chiusura del comizio, non in 
corteo ma alla spicciolata e senza canti e schia- 


ini commemora lv stnceatore Angelo Car- 
Imeci morto ieri nel cantiere delle ease popolari 
mentre lavorava. 

Fucendo la consneta relazione degli atti del Co- 
mitato di agitazione, comunica che i proprietari 
non vogliono aderire alle richieste, 

Afferma che l'unica speranza d'oggi è nella coo- 
perazione e si augura che le cooperative diano 
l'esempio facendo le concessioni desiderate dai 
muratori. 

Raccomanda la formazione spontanea di altre 
squadre di vigilanza per i cantieri nei quali la- 
vorauo i kromiri, perchè pare che quelle primie- 
ramente nominate preferiseano godersi l'ozio dello 
sciopero senza fastidi di sorta, 

Affermando che presto i mnratori divente 
leoni ed eme:teranno il loro ruggito di ele 
ne (?) e di conquista, chinde sparando con molto 
impeto lo parole: rivoluzione, fuoco distruttore ece! 

All’interruzione del commissario Ripamdeili, Vi 
fali dice ai muratori: 

— Fate conto che l'illustre cav. Ripandelli non 
ci sia e state calmi! 

Mazzini riprende lamentando che la forza pnb- 
blica protezza i krumiri dei cantleri e rileva che 
se non si vuole rovinare o rinviare l'Esposizione 
del 1911, i proprietari dovranno assolutamente 
cedere, perchè sono giunti i capitali esteri per Ìa 
costruzione dei padiglioni. 

Crede inutile ogni incitamento alla resistenza e 
alla compattezza, dopo la bella prova che sta dan- 
do la classe edile, 

Sacconi confuta l'affermazione di nn giornale, 
pel quale basta il no di quattro industriali, come 
se tante miglinia di lavoratori non contassero 
unlla. 

îcagiona gli agitatori dall'accnsa di volere es- 
sì soli l’attuale sciopero, affermando che, invece, 
è l’intera classe a reelamarlo. 

Lo sciopero generale sarà dichiarato non della 
attuale rinnione, ma dalle organizzazioni econo- 
miche romane, quando si raccoglieranno in as- 
semblea generale gind! 

Vedremo, egli dice, venire 1 
no di questo selopero generale, ma è certo che 
l'arresto generale delle attività operaie dirà alla 
borghesia che qualche volta i lavoratori coman- 
dano un poco anche loro. 

Inneggiando alla. prudenza delle nubi, che pel 
momento e! risparminno un nequazzone, dice che 
unche sull'agitazione dei muratori splende uno 
sprazzo di Ince che illumina la prossima vittoria 
proletaria. 

Vitali finalmente rileva che In classe muraria 


tilità o me- 


| gradatamente paralizza l'operosità degli altri la- 


voratori che presto proclameranno il loro sc 

Propone di mandare una lettera agli s: 
per consigliargli a fare il proprio 1aes 
astenersi dall'invadere il campo degli altri. 

E dopo la lettera, saranno presi i provvedi- 
menti di rigore che il caso reclumerà! (Sempre 
in omaggio alla libertà del lavoro). 

mandando nuovamente di uscire alla spie 
dichiara sciolto il comizio dopo la mezza. 

Muratori e fornaciari abbandonano l'Orto Ag 
cola facendo a gara per uscirne al più presto : lo 
stom vendica i Suoi diritti e tutti si affret- 
tano verso le domestiche scodelle in fretta e senza 
suscitare incidenti. 

E per oggi tutto 

Ieri sera il Pi 
prende per r 
gliore © più sb 


opero. 
Lecato1 
2 ed a 


è finito bene. 
fetto — che così attiva parte 


sativo modo possibile — ha nuo- 
vamente conferito con la Commissione dei mura- 
tori scioperanti, cercando di farli addivenire a 
più ragionevoli consigli. 

Sembra abbia molte probabilità di riuscita, poi- 

avendo già sgombrato Il terreno dalle altre 
divergenze, non resta da appianare che la qne- 
stione delle ore di lavoro. 

Oggi il Prefetto conferirà con gli imprenditori 
per sentire In loro decisione al rignardo. 

Auche ieri nna commissione di intraprendi- 
tori conferì col Presidente del Consiglio. onore- 
vol Luzzatti. 

Questa sera si aduneranno i 
le organizzazioni per disentere in merito alla do- 
manda dei dirigenti l’attuale agitazione, circa la 
solidarietà delle altre classi. 

E' indubitato che l'idea dello sciopero generale 
dovrà essere abbandonata dopo ln dichiarazione 
già futta dalle più importanti organizzazioni — 
tramvieri, Federazione del Libro, ece. — e dopo 
l'accoglienza poce benevola che la popolazione ha 
fatto all'idea stessa. 

È allora? 

Allora non resterà agli sefoperauti che di ri- 
prendere il lavoro alle condizioni di prima, con il 
soprappiù del disagio causato da quasi venti giorni 
di sciopero, oppure ricorrere alle violenze che ol- 
tre a turbare la vita cittadina, oltre ad aumen- 
tare il danno economico, già rilevante, avrà 
nestissimi strascichi di dolori © di rovine per la 
classe lanciata in questa agituzione. 

Bel costrutto è bella responsabilità pei dirigenti ! 

Atto di onestà — Giorni sono il signor 
Pietro Fabiani, impiegato al Buneo Corbucci, smar- 
riva 150 cnponi Azioni Imprese Fondiarie per lo 
ammontare di lire 750. Essi furono rinvenuti ieri 
l’altro dal rag. Abelardo Marazzini il quale si è 
affrettato a consegnarli alla Società Imprese Fon- 
diarie per la restituzione allo smarritore. 

gnaliamo alla considerazione dei cittadini il 
bell'atto compiuto dal sig. Marazzini 

Giunta Provinciale Amministra- 
tiva — La G. P. A. nell'ultima seduta approvò 
le seguenti deliberazioni: 

Supino — Aumento stipendio dott. Bulla. 
Civitavecchia — Istituto tecnico. 

Tolfa — vexolamento polizia urbana, 

Canale Monterano — Svinco;o cauzion 

Capranica — Coscessione acqua ai privati. 

Castro — Mutuo L. 8,500: 

Cisterna — Aumento stipendio al makstri. 

Prossedi — Contratto addizionale per sostituzione cau- 
aGiticoli = Vendita piante castagio. 

Comitato agrario nazionale, — Il 
Comitato agrario nazionale. sotto la presidenza 
dell'on. Poggi, presenti gli on. Ciucci G., Marai. 
ni, Biguami, Scorciarini-Coppola, Patrizi, Padulli, 
Miliani, Benaglio, Arrivabene, Baragiola, Scalini 
© Camerini, procedette alla rinnovazione delle ca- 
riche. Furono eletti a far parte della Direzione 
gli on. Ottavi, Maraini, Ciacci Gaspero, Poggi e 
Scoreiarini-Coppola. 

L'on. Patrizi svolse l'ordine del giorno che so- 
sterrà..alla Camera, durante la discussione del bi- 


| di Ripetia, la sedicenne Fernanda Rainaldi, 


solvere la difficile situazione nel mi- | 


Sì terminò quindi lo studio del bilancio di que: 
sto Ministero, iniziato nelle precedenti sedute, e 
furono coneretati gli ordini del giorno da svol- 
gere durante la discussione. 

Avvisaglie elettorali. — Iersera alla 
Unione Costituzionale di Trastevere ebbe luozo 
nina numerosa assemblea di'soci, allo scopo di de- 
terminare la condotta che dovrà seguire 1’ Asso- 
ciazione nelle prossime elezioni amministrative. 

La discussione animata e serena si protrasse per 
oltre due ore, e prevalse Il concetto chè già gui- 
dò l'Associazione nelle elezioni del giugno e no- 
vembre 1907, e cioè che il partito costituzionale 
affronti la lotta con le forze proprie, libero da 
coalizioni con qualsiasi partito avverso. 

In questo senso renne ad unanimità votato un 
ordine del giorno presentato dal socio Braggio. 

Si deliberò inoltre di dare ogni appoggio al 
Consiglio generale delle Associazioni vostituzio- 
nali, onde fucilitargli il compito assunto di rag- 
gruppare ed organizzare il partito liberale monar- 
chieo in Roma, 

Societa? Cacciatori del Tevere — 
I RR. CC. di Torre Nova il 21 aprile scorso sor- 
presero a cacciare nei pressi di Castel dell'Olmo, 
Bonanni Domenico fa Sante da Amntrice, lo di. 
chiararono in contravvenzione per caccia iu tempo 
di divieto e perchè sprovvisto di licenza, seque. 
strandogli il fucile, e lo denunciarono. quindi al 
1 Pretore Urbano per il relativo procedimento. 
Ai bravi agenti la Società Cacciatori Roma 
per tale operazione, concesso il consueto premio 
di lire 5 a titolo d'incoraggiamento. 

Conferenze — Sul tema « I doveri sociali 
dell'individuo nell'ora presente » il prof. Fernando 
Valvassura, dell'Unione « Storia ed Arte » terrà 
oggi una conferenza al Colosseo alle 16.30, per- 
mettendolo il tempi 

Bar în vendita per L. 1500, pigione mite 
affare ottimo. Rivolgersi Via del Governo Vee- 
chio N. 86. 


2eb- 12 ritratti L. 2,50 (Gacartolina e 6 
visita “ Liberty ,,). G. BORGHESE. Corso 
Vittorio Emanuele n. 178.bis (GIARDINO 
DELLA CANCELLERIA). 


ESANOFELE 


rimedio sici erione malarica 
Milano 


ca 
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Tentati suicidi — Cesare Pacini di a. 22, 
feri mattina nel negozio di terraglie al viale Man: 
ingoiava 4 pastiglie di snblimato sciolte 

in una tazza di caffè. 

Sembra che il Pacini abbia voluto attentare ai 
propri giorni per dispiaceri amorosi. 

Fn condotto a S, Antonio ove versa in istuto 
piuttosto grave. 

— Jerì mattina alle ore 8.30 alla Passeggiata 

per 
dispiaceri amorosi, ingoiò due pastiglie di sn- 
blimato, 

Soccorsa dal giovine Pietro Erminia che sì tro- 
vara a passare per caso, fu accompagnata a San 
Giacomo, dove quei sanitari la giudicarono con 
riserra. 

1 pattuglioni Nelle 24 ore decorse i 
pattugiioni eseguirono 7 arresti per misnre di 
P. S. e 4 in flagranza di resto, ed elevarono 35 
contravvenzioni diverse. 

arrestati dal 2 al 3 

4 all'autorità giudi: 

3 © rilasciati 

mprovviso — Teri, alle 13.30, 

e, portiere in via Bocca di Leone 
isamente colpito da malore. 

anitari lo trat- 


maggio furono de- 
aria, rimpatriati ob- 


Giacomo quei 
tennere in osservazione 

Verso il mezzogiorno 
di ieri il manovale Giulio Proietti di anni 16. per 
futili motivi venne a diverbio con nno sconossiuto 
che gli vibrò nna coltellata. 

Al Policlinico, otto giorni. 

Il carrettiere Angelo Taracchi di anni 30, 
ieri fu tratto in arresto perchè trovato în pos- 
sesso di scatole di conserva di pomodoro, rubate 
alla Ditta Landi presso la quale lavorava. 

L'arrestato ha confessato il furto. 

Contro la libertà del lavoro 
pomeriggio di ieri una squadra di vigi 
posta dei terrazzieri Ettore Valdarchi, Luigi Gui- 
darelli. Settimio Calvani, Francesco Serafini, Gin- 
seppe Lagi, con minaccie Impose a parecchi ope- 
rai dipendenti dalla Società del gaz di smettore 
il lavoro. 

Interveunero prontamente Il delegato Introna, 
un maresciallo dei carabiaieri ed alenni agenti, 
proendendo all'arresto dei violatori della liber 
del lavoro, î quali furono inviati a Regina Coeli 
a disposizione dell'autorità giudiziaria. 

Le disgrazie del giorno — Teri il con- 
tadino Luigi Matalieami calava dei fusti di vino 
in non enntina di certo Consorti, sita in via Af- 
fogalasino. 

A un tratto. per la rottura di nua corda, uno 
di detti fusti investi il Matalicani. producendogli 
lesioni alla testa. per le quali dovrà rimanere al- 
la Consolazione 20 gio» 

— Teri alla stazione 
Augusto De 


di Trastevere il facchino 
. nel passare da un vagone al 
nn altro, battè violentemente lu gamba 
contro nn preiellino. riportando ferita gindicata 
alla Consolazione guaribile in 25 giorni. 


TEATRI DI ROMA 


Costanzi. — La Camporelli, il Barberini, il 
Grandini. il Tomardico furono anche ieri applan- 
diti nei Pugliacci, ai quali fece seguito il ballo 
Coppelia. 

gi uno spettacolo dinrno con la Fedora, pro- 
tagonista Oliva Petrella. 

abato prima rappresentazione di Car? 
sticana, protagonista la Petrella, esecutori la 
chi, il De Muro ed 11 Grandini 

Nazionale. — A Sun Frarcisco di S. Di G 
como e dillo mia bella Napoli di E. Murolo ebbe. 
ro unche ieri completo Successo. 

11 teutro era affollato ed il pubblico 
calorosamente i bravi artisti della Compa 
poletana, 

Speclali feste vennero fatte alla Magnetti, alle 
sorelle Bottone. alla Del Gindice, a Gennaro Pan- 
taleua, all'modio ed al Petrolani. 

1 due hei lavori si ripeteranno nelle rappresen» 
tazioni festive di oggi. 

Domani la nuova commedia di Carlo Netti Sto- 
ria vecchia. 


applandì 


— N pubblico fece anche ieri sera 
ze alla commedia del Roster. Beco 
sudicio. Specialmente applaudito fn il Niccòli, 
— Oggi due rappresentazioni: nella diurna JZ 
debutto; nella serale Beco sudicio. 
Adriano. — La prima del rovatore è stata ri- 
mandata a stasera alle 21. Ù 
Manzoni. — Oggi due spettacoli con ZI carne 
nevole di Torino e La vedova dalle camelie. 
L'attore Febo Masi declamerà Il 5 maggio. 
Metastasio. — Domani alle 21 sì darà il nuo- 
rissimo dramma del Capuana Un Lriudi 
Salone Margherita. — Due grandiose rap- 
presentazioni oggi con OUilette Valery, oltre il con- 
sueto grandioso programma. 
©iympia. — Oggi quattro rappresentazioni 
con nuore j:vzrannna, 
Renzo Rossi. 


o .pettacolo in onore di Dina Galli 
al Valle 

Occorre dire che il teatro era gremito, invero- 
similmente gremito ? che una folla di eleganti si- 
guore. inframezzate alle marsine ed agli sparati 
bianchi degli uomini, si pigiava nei palchi? 

Tutto ciò si sapeva ed era prevedibile, trattan- 
dosi della serata di Dina Galli, 

Ma ciò che invece superò ogni aspettativa, che 
assunse in verità forma di manifestazione impo- 
nente ed inusitata, farono le ovazioni, le dimo- 
strazioni auzi, che l’nditorio usanime fece alla 
gentile artista osa Pera 

Specialmente dopo o, quan venne- 
ro offerti in luuga serie ricchissimi doni eil pal-) 


odbconito’l'Hioimpieà’ —'Tetterataiontà* ' lima 
tgmifiche corbeilles di fiori, il pubblico scoppiò fn 
‘applausi calorosissimi e prolungati, obbligando la 
Galli a presentarsi infinito volte proscenio. 
Essa fn deliziosa interprete, pieha di ingenuità 
© di semplicità, della parte di Adriana in Fuoco 
@l convento, meravigliosa Americamina nella Sfama- 
fara: ogui altro aggettivo sarebbe inferiore alla 
realtà ed ai meriti della Galli, un'artista che ve- 
ramente onora il nostro teatro, 
— Oggi /20 H P nella diurna 
Jare nella serale. 
Venerdì L'asino di Buridano. 
Sabato spettacolo in onore di Amerigo Guasti 
con Amor mio. Pace în famiglia, Due parole». 
Quanto prima 77 bosco sero di De Flora e Cail- 
lavet, nuovissima. ri 


IR: 
Spettacoli di stasera 


Comtanzi — Paglincoi, Coppelia, cre 21 
— 120 H P, ore i7,80 - Un grosso affare, ora 31. 
Nazionale — A San Francisco ° Addio mia bella Ne- 
poli, ore 17 0 21. 
me — Il debutto, ore 17,8) - Beoo sudicio, ore 21. 
Attriamo — Il Trovatore, ore 17 
Il carnevale di Torino, ore 17,30 e di. 
— Gonzague. ore 18,%) - AI monta di 
Novelletta antica, ore 18,22 - L'ultima 


Un grosso af- 


Teatro per famiglie, ore 10,50, 1 
colo variato, oro 18 allo 3 
no — Spettacolo di canto e musica 
30, 2) e SI, Xi 
Snia tmberto Teatro di attrazione, dalle oro 17 
in pole 
Sferisterio Romano — (Porta Salaria) Grandi par 
tite al ginooo del pallone, ore 19. 


(SORGENTE ANGELICA) 
Acoua MINERALE DATAVOLA 


W Senato di ieri. 

Approvati i provvedimenti a favore dei Mille, 
si esaucì la discussione del disegno di legge pel 
demanio forestale, 

Il progetto fu approvato con alcuni emenda- 
menti accettati dal Governo, cosicchè il progetto 
stesso ritornerà alla Camera. 

Oggi seduta a ore 10. 

La Camera di 

Dopo le consuete formalità preliminari e lo svol- 
gimento di alcune interrogazioni, la Camera feri 
riprese la discussione del disi i legga peril 
riordinamento delle scuole universitarie di A- 

Bari e Catanzaro. Ha interloquito in pro- 

il deputato Pilacci, sempre a riguardo 
della estensione della leggo alla scuola di nota- 
riato di Firenze, ed ha difesa la legge l'on. Cre- 
daro. Ministro delia Pubblica Istruzione, 

Chiusasi la discussione generale, un lungo di- 
battito si è impegnato sugli articoli, e special- 
mente sull'art. 5°, quiudi la leggo è stata ap- 
provata. 

La Camera ha iniziata poi la di 
neraie del progetto di legge sulla 
e radiotelefonia. 


Per i servizi marittimi 


Oggi sarà distribnito alla Camera il disegno 
di legge sui servizi marittimi sovvenzionati. 


Per un equivoco. 

E” stato telegrafato da Nupoli 
nali. la presenza in quella città dell’ar 
cesco Ferdinando, erede al trono austro-ungarico, 
il quale, si agginnzera, avrebbe assistito insieme 

Sorte all'imminente tradizionale miracolo 
‘an Gennaro. 

L'areidues Francesco Ferdinando non si è mos- 
so da Vienna: era, invece. a Napoli il giovane 
arciduca Giuscppe. che vi Sì trattenne un paio di 

sentemente a Firenze, in viaggio 


fissione ge- 
diotelegrafia 


torno. 
I Mille di Marsala — + 
e la Colonia italiana di Londra. 

(8) Londra, 4 — Il cinquantesimo anniver- 
sario dello sbareo dei Mille di Marsala verrà e 
lebrato anche a Londra dalla Colonia italiana. 

Si è formato nn Comitato per offrire ai 34 ve- 
terani garibaldini, che vivono nella metropoli in- 
glese, un banchetto la sera dell’11 maggio. 

Vi parteciperanno numerose notabilità della C 
lonia, le rappresentaze dell'Ambasciata, ilel Con- 
solato, delle istituzioni di beneficienza 6 delle va- 
rie Società professionali italiane. 

Ministero Esteri. 
AI confine italo-austriaco. 

Appena il Governo italiano ha avuto notizia 
dei reclami relativi ri lavori del Genio Civile an- 
striaco nell'alveo del Chiese. si è messo in rap- 
porto col Governo austro-ungarico per provvedere 
di commune accordo. 

$3 (S) Brescia, 4 (ore 23. L'Antorità poli 
tica unst lia ordivato la sospensione dei la 
vori nell'alveo del finme Chiese. 

Ministero Lavori Pubblici. 
Le reintegrazioni 
del personale ferroviario. 

L'on. Sechi ha invitato il Consiglio d'ammini - 
strazione delle ferrovie di Stato a procedere con 
criteri di equa benevolenza © di possibile solle- 
citndine nella graduale atinazione del provvedi 
mento «deliberato nel gennaio scorso, circa gli a- 
geuti ‘puniti per lo sciopero «el 1907. 

În questi giorni il Consiglio d'amministrazione 
ha deliberato lu reintegrazione di 10 agenti de- 
gradati e la cessazione degli effetti delln proroga 
dell'anmento normale per altri agenti. Sono 
così circa 1100 gli agenti che hanno ottenuta una 
mitigazione dei provvedimenti loro applicati per 
aver preso parte allo sciopero, e ci consta che lo 
stesso Consiglio d'amministrazione continua a far 
esaminare la posizione dei siugoli agenti per e- 
stendere gradatamente Il benevolo provvedimento 
& quelli che se ne siano resi meritevoli. 

La navigazione sul Po. 

In segnito alle disposizioni impartite dall’ on. 
Sacchi, delle quali demmo a suo tempo notizia, 
sono stati ultimati d'nigenza i lavori in corso ed 
è stata riaperta la sera del ? corr. la navigazio- 
ne attraverso la conca Cavanella di Po, 

Rimangono così soddisfatti i voti dei commer- 
ciauti e degli enti locali, che avevano invocato 
dul Ministro opportuni provvedimenti. 

Ministero Marina. 
Prima divisione 
della squadra del Mediterraneo. 

Venezia, 4 — Alle 14 è giunta nel porto 
la prima divisione della squadra del Mediterraneo 
‘al comando del vice nnimiraglio De Orestis. 

Sono entrate nel bacino di San Marco la naro 
ammiraglia Regina Margherita &le mavi Napoli © 
Agordat, salutate dagli equipaggi delle navi an- 
corate nel porto e dalle salve della. nave ammi- 

ja Sripoli. 
pr Lara ego Brin si è ancotata agli Albe: 


cò aminiraglio De Orestil si è recato a far: 


baite li Plazté Forte atbitfaglio 
gli ha restituito la visita. 
del Tirreno a Genova, 
ei 4 — Allo ore 15-è entrata in 
la sq del Tirreno. composta delle navi Gi 
ribaldi, Ferruccio © Amalfi. 
Movimento delle nevi da guerra 
R. nave « Roma » giunta a Salonicco il 3- 
< Vesuvio » giunta ad Alessandria il 4 - « Pa- 
no » vartita da Gaeta il 4 - « Verde » partita 
da Spezia il 4 - « Lido » partito da Ameona il 3, 


FRANCIA 


O Parigi, + — 
tro Liabent. 

Diversi socialisti e anarchici, fra cni il diret- 
tore della « Guerre socialo », deposero in sno fa- 
vore, I giurati emisero verdetto affermativo sen- 
2a attennanti. 

Liabent fu quindi condannato alla pena di morte. 


Borse e Mercati 


Roma, 4 maggio 1910. 

Borsa alquanto incerta, uon ostante la fermezza 
delle piazze di fuori. 

All'unanimità di voti il nuovo sindacato della 
nostra borsa ln eletto a Siudaco il comm, Edoardo 
Pericoli. 

La nomina è stata accolta con generale simpatia 
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Rendita 3 Sj4 010 fine 105.65. 

Rendità 3 172 070 cont. 105.40. 
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Dal 2 a tutto 1° 8 maggio fino a L. 100 èfis- 
saso L. 100,80. 
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ULTIMI 
Servizio spsciala del« Popolo Romano »). 
Genov: 4 — ore 16. 
Rend:3°/, Ratfinerie 355. —|Elba 270.50 
la 3%, ind. Zuce. 278:—|Savona  S19— 
B. d'italia “46L—|Endama 808:— |Carpuro 628 
Commerce. 904—|Zucc. Naz. 121.—|Moiim A. 1. 196.— 
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Menaion. 702,—|Metaliurg. 116,—|Ansaldo 271.— 
431—|Fermere  i87.— Ferr. Voltri 298.— 
417.—) Officine 4 


DOPO BORSA DI PARIG 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
Parigi, 4, ore 17.50 
98.75 || Metropolitain 590 
96.27 | Rio Tinto 1860 
106,35 | Thomson 798 
94.45 | De Beers 4RB.50. 
104.20 || Goldfields 172 
1884 | East Rand 135.50 
1417 | Sosuowice 1500 
812 | Ferreira 386 
5425 | Cambi: Argentino| —.— 
103.2%|| >» Brasiliano 
Notizie commerciali. 
Dopo un inizio incerto, il mercato si è rimesso, 
Tutti i corsi palesano una spiccata tendenza alla 
ripresa, 
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Il talismano del Cardinale 

Barthez era fuori di sè per la gioia. 

Ma questo era niente: si trattava adesso di 
penetrare fino al maresciallo, che era ben guar- 
dato. 

La sera tennero consiglio. Non si poteva a 
quell’ora entrare in prigione e poi Marion e Ca- 
milla erano stanche. Stabilirono quindi di tentare 
l'avventura il giorno seguente. 

Laffeymus nel frattempo meditava e, diffidente 
come suo padre, si domandava che cosa venivano 
a fare a Lectoure Marion e quella giovane, non 
supponendo mai, che avessero formato l’inconce. 
pibile progetto di giungere presso i prigionieri. 

Montmorency intanto si piegava sotto il peso 
del destino candele che lo accasciava. 


Ji 


ogni amnistia se il duca non otteneva grazia, a= 
veva firmato un'obbligazions vergognosa e face- 
va atto di sottomissione servile a Sna Eminenza. 

Montmorency. sapeva tutto. Il-chirurgo che a- 
‘veva fatto le-campagne con lui, gli era rimasto 
fedele e Io curava con sollecitudine materna. 

Commosso da tanta abnegazione, il maresciallo 
gli disse un gioruo sorridendo : 

— Prenda nota di questo primo articolo del 
mio testamento caro Lucante. 

Quando Dio mi avrà chiamato a sè, farà tre 
parti dei miei capelli. 

La prima per lei, la seconda por mia moglie, 
la terza... Ah! non pensiamo ancora a chi la de- 
stino perchè seminerebo di fastidii la breve via 
che mi separa dalla tomba, e a dir vero voglio 
discendervi allegramente. 

— Ma che dice, eccellenza, nessuno delle sne 
ferite è mortale, 

— Lo sono tutte, povero Lucante. 

— Come! Non è ella quasi guarita? 

— Certo, caro Esculapio, ma lei dimentica che 
si sta istruendo Il mio processo, e che oggi la 
giustizia è il volere del cardinale. Parimente 
non ho fiducia nel memoriale che la principessa 
di Condè mia sorella ha fatto pervenire al par- 


— Amico mio mi chiamo Montmorency ed è 
quanto dire che mon farò, nè antorizzerò nessun 
passo indegno di me; presso fl cardinale, ‘0 che 
quanto Ini, so quello che avverrà di me... 

— Eccellenza, è l’ora della medicazione 6 se 
permette, interruppe Lucante, per stornare quel 
tema, 

— E' proprio necessario? Ah! uon si dia fa- 
stidio Lucante, qualenno s’incaricherà presto di 
guarire in una sola volta tutto le mie ferite 

Quasi alla stessa ora avveniva una scena strana 
alla porta della prigione. 

Come avevano stabilito Marion e Camilla se- 
guite da Barthez ed inevitabilmente accompa- 
gnate dn Laffeymas, si presentavano all'entrata 
derl tetro fabbricato. 

Mentre stavano per varcarne la soglia il gen- 
tiluomo le formò. 

— Dove vogliono andare? domandò frappo- 
nendosi. 

— Lo vede bene, vogliamo entrare, risposo 
Marion, 

— Lo vedo, ma questo non è possibile. 

— E perchè, signore ? 

— Perchè Sua Eminenza non lo permetterebbe. 

— Che ne sa lei? 

— So che il cardinale affidandole alla mia cu- 
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egli se 


une pour ex 
VA Ce 


o ! Impiegato comunale 


ASCENSORI FALCONI «Via. Volturao N 88] Gili bario Frincipe 


che segno 
ad oggi? domandò Marion cominciando a perder 
la pazienza. b 

— Nessuno è vero,.ma voler oltrepassare la 
porta d'una prigione di Stato, è un atto tanto 
temerario, che non posso incoraggiarlo tacendo. 

— Signore, disse Marion incrociando le braccia 
fra il cardinale © me, è stato convenuto che du- 
rante il mio viaggio avrei il diritto di forinarmi 
dove mi piacesss, di farmi aprire le porte © 
di disporre di tutti i governatori. Che io sappia, 
lei non è governatore, quindi le è vietato di di- 
sontere sul più piccolo dei miei capricci. 

E fece un passo innanzi. 

Laffeymas non si mosse. 

— Scusi signora ma debbo salvaguardare la 
mia responsabilità. 

So maglio di lei, la parte assegnatami dal car- 
dinale nell’onorarmi della missione pericolosa di 
acsompagnarla. 

— Ed io so, che lei è stato posto vicino a noi 
come uno spanracchio, per difenderci, e metter 
mano alla spada in caso di pericolo rispose Ma- 
rion la cui voce tremava di collera. La nostra 
prudenza ci ha riservate. Ci faccia quindi il pia- 
cere di starsi nei limiti da mo stessa tracciati al 
cardinale nostro comune protettore. 


— Sta bono, oggi; fesso rl ri 
me, oggi. stesso nie riferirò a Sue 


— Faccia il suo mestiere di 
me poco importa: 

È penetrando nella prigione pre; 
ceriere l'ordine di cui era lattico. 

Di fronte a quella firma‘il 
il capo. 

Laffeymas, seguiva mogio mogio 
avrebbo assistito a a e 
ferirebbe al primo ministro ma 
ogni iden. 5 

— Non abbiamo chè fare dei suot servigi, si. 
gnore. La ritroveremo alla porta, appena ca,” 
la nostra visita. Sa 

— Sieche fil signore.» non l’acco; 
mandò il carceriere. PORRI 

Non voglaiamo abusare della a 
cenza, rispose Marion. ai 

— Scusi, io tengo al contrario... fece ogg 
Laffeymas, 

— Mi rinoresce, signore, ma il 1 
che ni ha presentato qui il cavaliere, paria|ue 
dino di non ammettere con ini cho le perse 
sua compagala; non posso. quindi far eccenooi 
per loi. 


tpia como le pia, 
MONTA Ya al car. 
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è la superiorità as 
mente affermò, l'illustre Prof. Cardarelli (1882), 


pluta della Lichenina Lombardi sti 
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, ori 
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posta in tutto il Mondo per L. 


di menta, riconosciuta MIRACOLOSA da me- 
n casi gravissimi, disperati. Ji 
anticipate a Dennda 
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